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I lavoratori della Viscosa 
e del cantieri edili lottano 


OVUNQUE UNITI CONTRO LA GUERRA 


ORAVI DANNI NELLA VIOLENTA MAREGGIATA DI IERI 


Il Comitato romano per la 
chiama i cittadini alla 


pace 

lotta 


Parecchi d. c„ repubblicani e saragattiani aderiscono al Con¬ 
gresso di Parigi - Dibattiti fra tranvieri, reduci e universitari 


TI Comitato tornano d'iniziativa 
per 11 Congresso Mondiale della Pa¬ 
ce, costituito dagli onorevoli Della 
Seta, D’Onnfrlo Smith, Clnclarl-Ho 
druio, dal doti. Penoaltea e dai con¬ 
sigliere comunale Montesl, dopo aver 
preso in esame la situazione della 
città e della provincia riguardo al 
problema della pace, ha ieri deciso 
>11 lanciare un manifesto alla citta¬ 
dinanza. 

Tale manifesto, che farà Inviato 
nnoliv- a numerose personalità loca¬ 
li. chiede l'adesione di tutti 1 citta¬ 
dini ni costituendo Comitato romano 
per la pace. In modo da lottare tutti 
uniti cotitro ogni tentativo di tra- 
tcjntire ! Italia In una nuova guerra. 

Tra coloro che hanno già aderito 
n‘ Oc«n!tato e che rappresenteranno 
la nastra città al Congresso di Pa¬ 
rigi citiamo gli onorevoli Smith 
1. -vaili 1, Natoli Della Seta Bey « 
Idontes). A eroino. Arturo Carlo Je- 


L’Angelo della Pace «arà elet¬ 
to stamane alle il all’Arena Fiu¬ 
me, nel cor.su di una grande as¬ 
semblea popolare, che si con¬ 
cluderà con la costituzione del 
Comitato della Pace del quar¬ 
tiere Ludoiisi. Saranno offerti 
doni ai bimbi concorrenti 
PARLKRA’ L’ON. NATOLI 
su imito del Comitato d’inizia- 
tiia, elio è composto di vcdoie 
e orfani di guerra. Sono già 
pervenute numerose adesioni da 
parte di repubblicani e com¬ 
mercianti della zona. 


molo. Agnese Parlsotti per l'A N.P.I. 
insieme a Salinari e Marchlnl. Ca- 
podio=sl per In Confederterra, DJ 
Segni per il Poligrafico. Il Sindaco 
e il pro-Slndaco di Anzio. !e signore 
Capillnl. Moretti...Cabrlnl, Tomenzi 
per l’U D !.. la musicologa Lombardi 
di Valle Amelio. 11 Sindaco di Ri- 
guano Badiali. Loreti per Marino. 
Cavalli per Collefcrro. Alceo Men- 
gatolli e Di Pietro per Tornlgnat- 
taia, Bertuccloll per Ostia, Erminio 
Colza, un giovane lavoratore della 
F< dcricl-Igllori. per l’Alleanza gio¬ 
vanile. ccc. 

Al Congrciso ha aderito anche la 
Camera del Lai oro e delegati a Pa¬ 
rici saranno Masslnl, segretario re¬ 
sponsabile e l’attivista sindacale Ma- 
risa Passigli. 

Frattanto sempre più Intensa si 
sviluppa In tutti I quartieri. In lutti 
CI ambienti, in tutti 1 ceti cittadini 
la 'otta per la pace. A Ponte Mllvlo 
Ri sono tenute sei riunioni di caseg¬ 
giato. Al cantiere Costanzi hanno 
aderito pure 1 democristiani ed è 
{nato eletto II delegato a Parigi A 


no «tati eletti per 11 convegno citta¬ 
dino. A Torpignattara. dove *1 mno 
tenute ban 24 .riunioni, hanno ade¬ 
rito al Congresso e nominati dele¬ 
gati li d c. A ceo Mengarelil, l'Indi¬ 
pendente Mazzetti u direttore e il 
vice direttore della scuola, rispetti¬ 
vamente saragattlano e repubblicano 

Anche airUnJvers.tà g 1 studenti 
democratici hanno tenuto una riu¬ 
scita assemblea Essa si è dovuta te¬ 
nere sulla gradinata del Rettorato 
perchè 11 slg Cardinali (Rettore) ha 
proibito l’uso di un’aula L’aula era 
stata concessa dal Precide del'a Fa¬ 
coltà di Lettere, ma 11 Rettore ha 
revocato la concessone perchè al¬ 
cuni scagnozzi del MSI «avrvano 
minacciato dt-ordlnl •> I buon Car¬ 
dinali non aspettava altro che « far 
si Intimidire • per tentare di stroz¬ 
zare il dibattito sulla pace e accon¬ 
discendere In tal modo alle direttive 
del Gonella e del suol vecchi ca¬ 
merati. 

Anche a Ostiense 'a Ce.ere ha ten¬ 
tato di non far aver luogo il dibat¬ 
tito in via del Commercio, dieuo 
sollecitazione dell'I.C P. 

Il dibattito dei reduci 
domani a S. Lorenzo 

Ciò non pertanto 1 dlbatt ti pio 
seguiranno e sempre con maggiore 
Intensità. Stamane, per esempio. >*.- 
tre » quello di Natoli all’Arena Fu¬ 
mé, uè sarà tenuto uno al Cinema 
Aquila alle 9.30, organizzato dal Sin¬ 
dacato Autofenotranviert. So« o sta¬ 
ti Invitati slndacu-tuti di oppo-te 
tendenze, l’on Di Vittorio e l'ono¬ 
revole Morelli. Lunedi «lie 19 in via 
del Volsci n 86 si terrà tiri dibat¬ 
tito sul • Perché il Governo stan¬ 
zia 3t)o millanti per spese belliche 
e solo 9 pei le vittime di guerra ». 
Risponde 1 anno la medaglia d’oro 
Pescatori, l’ex espellano Maccarone 
e 11 consigliere dell’A NCR. Ami¬ 
ca re’li. 

Silvio Serra 

combattente della libertà 


Ricordiamo oggi, nel quarto anni 
versarlo dell’ultima offensiva delle 
Armate alleate contro i na*i-fascisti. 
la morte di Silfio Serra 

Quantunque giovanissimo. Silvio 
p rese p arte attiva alla lotta contro il 
fascismo; durante l’occupazione tede¬ 
sca, egli combattè coraggiosamente 
nelle file dei GAP e arrestato dalla 
Banda Kock, dopo essere stato sot- 


Due motozattere cariche 
affondano nelle acque di 


di carbone 
Fiumicino 


La "Nestore» sbattuta contro ìl molo - Gii equipaggi sairati a 
stento fra i marosi - Le cause delVimprovvisa ondata di freddo 


A Fiumicino e »d Ostia si sono 
avute ieri mareggiate di una certa 
Importanza. A Fiumicino, verso le 
ore 15, due motozattere provenienti 
da Civitavecchia cariche ciascuna di 
500 tonn di carbone, mentre tenta¬ 
vano di entrare in porto, cono state 
f-battute l’un* fi’» Alerà ») 


non poti essere eseguita per l'arrivo 
deolf anglo-americani 

Con la salute minata. Silvio non 
colle rinunciare alla lotta e si arruo¬ 
lò volontario nei Gruppi di Combat- , _. .. , „ 

tfniento Partecipò alla prima parte jsp'aggiti di levante 1 altra 
dei combattimenti che il * Cremona » ifl ore 1 uio o L 

condusse sul fronte adrialivo e il IO 
aprite, ne! pieno dell'offensiva finale, 
quando le truppe avevano già supe¬ 
rato il Sento e limisi completato lo 
accerchiarne! tu di ,\i tonsille. cadde 
colpito a morte 

Alla Sua memoria i stata propatta 
In medaglia d'oro al V. AI. 


due centri, rispettivamente di «Ita Sulla Sardegna «ettentiionale. ta'l 

venti hanno raggiunto la velocità di 


e di bas«a pressione. In Inghilterra 
e nel Paesi balt'ci Ciò ha provoca¬ 
to Il fot maral di una corrente d’a¬ 
ria. spirante tra questi due centri, 
in direzione Nord-Sud. 

La corrente cosi formatasi tra 


e zattere 

sono affondate. 

Otto persone dell’equipaggio della 
• Nestore • -ono state tratte in salvo 
n stento dal compagno Luigi Piocaz- 
zlnl e dal marina; Hodlnera e M i- 
strosantl L’equipaggio del 1 ’» Alcin » 
è ilU-sclto a raggiungere la terra¬ 
ferma con 1 suol mezzi. 


S *vi* sporte ver-o l’Italia inaile fredde di | Gli uffici postali 

pagheranno le pensioni 


CORKEKTE DI UNITA’ SINDACALE 
Tutti i compilai notti Ai Cernititi Ai 
uhm Aci Sindacati pnnaculi Al tutti 
1, caligari, all, 19 la Faitranont 


origine artica Per ezsere più pre¬ 
cisi !e vere m.iF-e attiche *i «otto 
Temiate a! di là delle Alpi e In Ita¬ 
lia la corrente ha trasportato mai* 
d’aria notevolmente meno fredde, 
provocando nel’o ste-Jo tempo an¬ 
nuvolamenti Irrego'nri particolar¬ 
mente ne'l'Italla centrale e nte-'d'o- 
tiale 

Quelche precipitazione nevosa «1 è 
avuta a Campo Imperatore e a Po¬ 
tenza. qualche piovasco locale sug I 


A detta degli esperti, ’a resnonsa- 
bllità di questo Improvvido ritorno 

di fredde ricade tuttn ‘■lilla parti-i Appennini La particolare situa/lo- 
coiare configurazione di due corid- ne dei due centri barici ha deter- 
dettl -centri di azione che reco {minato anche li formerà! di venti 
lane ie vicende atmo«ferU-hp In (molto forti che spirano da Nord 
quevtj giorni si lono determinali Ove-* vet-o Sud-Fìat (Maestrale» 


MALGRADO L'APPfiLLO LANCIATO DAL DOTT. BARRANCO 

Fautore delle “rivelazioni,, sul caso Billi 
non si è ancora presentalo alla Polizia 


Il tedesco Herbert Preuss. amico del Billi, fermato e interrogalo - I na rir- 
rostanxa lino a ieri ionorala esclude il suicidio - Bandierina e non fa/xolello 


_ .. _„__ ___ toposfo alle piu inaudite sevizie nella 

Tavolano si sono tenute 15 riunioni {carbonaia della Pensione Jaccarino fu 
da caseggiato « due repubblicani so-'condannato a morte. La condanna 


A TOR SAPIENZA LA MORTE E' VENUTA DAL CIELO 


Un aereo atterra su un campo 
e uccide un bimbo di 11 anni 



Su questa idilliaca spianata di Tot Sapienza una grave sciagura è 
accaduta alle 13.15 di ieri. Un aereo è FIAT G. 212 a, costretto ad 
allenare su un campo per un guasto alte leve di comando, ha intestilo 
e i <y iso il bambino Federico Clmalia. di ti anni che era Intento a 
fc,-cogliere erba per i conigli / cinque uomini dell'equipaggio sono 
rimasti Illesi, Scila foto si vede la casa do:c il bimbo abitava Da quelle 
finestre, I genitori hanno assistito angostdati alfa tragica scena 


Due fati' nuoti di notevole Im¬ 
portanza si sono verificati Ieri nelle 
Indagini che da sei glqrni ormai la 
Polizia sta conducendo sulla tragica 
e misteriosa morte dello studente 
\chille Billi Due fatti che dimostra¬ 
no purtroppo palesemente In quali 
gran difficoltà si dibattano ancora 
le autorità Inquirenti malgrado le 
ottimistiche dtchtarazlonl fotte l’altro 
ieri da alcuni funz'onarl 

Il dott Barranco, capo della Squa¬ 
dra Mobile ha rlce.uto una lettera 
anonima, contenente, u suo dire, rl- 
\ eiezioni di una certo importanza 
olii mistero della « battana » Convin¬ 
to che l'Ignoto a.Tliente -aippia mol¬ 
to di più^dl quanto non abbia vo¬ 
luto dire nella lettera 11 dott Barran¬ 
co at è rivolto alla starnile pregandoci 
di Imitare l'anonimo a presentarsi 
da tul. promettendogli la più asso¬ 
luta discrezione e la protezione del¬ 
la Polizia, ove ne abbia bisogno 

Noi lanciamo quindi un appello al¬ 
io sconosciuto autore della lettera, 
affinchè si presenti In Questura per 
aiutare la Polizia a fare luce sulla 
morte del Btlll. 

Secondo voci circolate Ieri In Que¬ 
stura. eulle quali facciamo le più 
ampie riserve, l’anonimo sarebbe già 
caduto nelle mani del servizio di con¬ 
tro-spionaggio che da ieri, per or¬ 
dine. sembra, di Scelti», ha comincia¬ 
to a interessarsi della faccenda- 

li secondo fatto * 11 fermo del te¬ 
desco Herbert Preuss. abitante al 
Campo-Profughi Parioll. 11 quale è 
stato sottoposto ad un lungo Inter¬ 
rogatorio. Sembra che egli conoscesse 
li Bill! da tre anni e molto Intima¬ 
mente Il Preuss. Il Billi. Il famoso 
« Mirko » il sottufficiale di Polizia 
Mauro Tndlsco. pure abitante al Ct»rn- 
po-Purloll. e una certo Mina, fidan¬ 
zala di « Mirko-» formavano un grup¬ 
petto di atnlcl abbastanza omogeneo, 
att^he politicamente E-sl si riuni¬ 
vano spesso In un bar di Piazza Cor- 
raecl 

Un giornale del mattino ha rice¬ 
vuto Ieri una lettera anonima, nella 
quale i' Preus.- viene accli'ato di 
essere il reapon-'abile della morte di 
Addile B11II. Anche questa seconda 
lettera è 6ta’a con-egnata alla Po¬ 
lizia 

Intanto abbiamo appreso un par¬ 
ticolare che finora non era stato ri¬ 
velato Il quale fa escludere deflni- 
tl”amente l’Ipotesi del suicidio Ecco 
di che si tratt»; 11 corpo del Billi fu 
trovato con il capo infilato sotto 11 
banco di prua della « tattati» » In 
un» posizione nella quale non poteva 
essere caduto ma solo deposto da 
altre persone Quanto al famoso ba¬ 
vaglio. si è Ieri saputo Improvvisa¬ 
mente che si trattava non di un fazv- 
zo’etto. ma di una bandierina trian¬ 
golare da automobile, e che non er* 
annodata Intorno al capo ueì mori¬ 


bondo 11 quale la stringeva tuttavia 
tru 1 denti convulsamente Quante 
notizie confuse e contraddittorie so¬ 
no state fatte circolare dalla Que¬ 
stura e dal carabinieri su questo do- 
loro-o episodio 1 Chissà perche 


E’ STATA LA DOMESTICA? 


Una bimba in fin di vifa 
a furia di schiaffi e morsi 

U» ieri pomeriggio il Comnm'arn.io di 
Monteverde ita indagando «u un grati«s>. 
no ed oscuro episodio di brillale malva¬ 
gità. Alle ore IS.V) la bambina di 2 anni 
Lidia Loniasino, di salvatore e di Amelia 
Valenti, abitante in pmz/a Altavilla 10. 
è «tata ricoverata in o'serva/ione a bari 
Giovanni. I a povera bimba aveva il cor¬ 
po eomplrtanienle ricoperlo di ero-«i li¬ 
vidi ed era 1* itaSo di completa inco 
«cienza 

!« madre ba dieb-arato < he. vervo le 
ore 12. mentre m trovava fuori di caia 
per ragioni di lavoro, veniva telefonica¬ 


mente avvertila dalia d< mesin a f ti.gia 
Sordi, di IO anni, che la bambina era 
«tata «tolta da convitinoti! » Arrivata a 
casa irovHta la figlia in pieto»i-sinie iob. 
dizioni I a faceva allora vivitare da un 
nirdico. il quale ne contigl’ai» i'imme- 
diato ricovero all'oapcdalc 

le condizioni della bamb'n* ,ono ezlrv 
inamente preoccupanti .Sull’ava mbraceio 
sinistro è vivibile la trarrla di un morto, 
ri chininvi anno predenti lui dono, ani vuo. 
«ulla regione glutea, «ili fianchi 
Questa notte la bambina è stala «olio- 
posta a laparatomia perchè vi teme che 
abbia gravi trnunn interni 

I a madre ha accusato la domestica di 
aver ridotto la povera b roba in fin di 
«ita a forza di perco»«e. 

I a bordi è «tata «obito fermata dalla 
Pulizia Sottoposta a un lungo interroga¬ 
torio. ai è mantenuta o-luutirnente «itila 
negativa 

le indagini sono In eor** 


Tatti gli lsbattori ivi etrii missili 11 
la convocati la Frirranoi» nutrii all» 
•t» 17 per una importanti nudata 


80 km orari A Roma s| sono avute 
puntate massime di 40 km. al"ora 
In prossimità del xilolo e di 100 km 
» tramila meni di altezza 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ti •rsulit* I propagandi sii • i ceavori atori | 
eh, «erteli ai» si Itrrà lt preparatili». 

DAMI MCA 

r,ll|rtlee dzll« S'«to v cartiere Vomenti»» 
Confi di cellula. coup dell» tosa ist #1 
del f<s»«isho d! Ammini\lr«» one »l'e 10 n Fri 
LVMvPr 

FuUlegrateilcl: rinlzrrriln'sr, «Ile 18*0| 
alt» Su Celio (via Capo d’AIrlea) 

latini flttlicl: 1 ronp pidronoial (torni | 
»»rl « tomo d'spsn) al 1 * !1 le p ie iell’F.m 
poro ’6 A (9,i Tft’stz'e) 

Artiglisi ittigluaeeto I eoup alle 191 
'a Fed 

Artiglili Lattieri t pmotttiiri*. t en«p 
elle lì V> la Fri 

Hlipstsihili il mista e t'nd all* 16 I» Fri 

Atterga , messa li r mUse dei zompagli 
son i,«il*11' *»hs'.v ». tetri tfi, 16 la Fri 


tVJ V 

Statali' 


lai a!'» !6 hs Fed 


comPLGTomenTe 
Rinnoi/RTO 

PROGRAMMAZIONI 
DI PRIMA VISIONE 

Cinodromo Rondinella 


TOQI Al OINEMA 


Sagratali di «ri alle 18.10 * Tosta firkje (Domani alle ore 15,30 riunione corrm 

OrgasVuetivi il'»! .‘"«tt^Fri i rt1 levrieri a parziale beneficio CRI 

Sei Ottusi, •« rzllul» d«i Mevat Geaz | 

***• a'I» lì la | 

Rigar!,: -e*p Zi *ei e 'e ’ 7 la F«d 
Intere»filiate del clama al'e i9 60 I» etti 
La 8i*»>a Ì<1 ( -i dii ffli 
Cari di sei s”, 18 i Fa’ 

Giovasi ’i«p !• »'« a'ie 18 \ f. a*, rer'osz j 
Studia della Stona del F C (h) - Si uve’ j 
“4*(i I, .'usai"* tiar'ef ’iS-It «' rumo pzr ,1" 
e’»la ih, 's 1»> • -, *•" su-» I, », ter » A «il’ | 
irifi s '* iq a »*! - M i*vntir« lunrii 
Al, '6 -A ’ i »• il « 1*1’ i V * « .Ir' 

s'I.i -, T 


St iodi in in me ’l Pitamenlo <!<•", 
pendoni direi!» di scAden’i 12 aprile 
già -«.-g ubile pre-.co la S s d* r^orer’» 
Provinria'e 'Ilanr» ditali»' di v'» Va 
re.*, — «ari etTel' iato dui «eguenti Ufll 
ri p■>*«»’' * ,nm'n ‘are d» domani 
f*o«U Teatrale \ 1» del'a Vite provv*- 
•orie r.riln*ile direi'e da' 12 d'r-'te| 
ord'narl» e di gì ,‘-r.a gli pagai)'" a v'a| 
d*i Mi' e l'ff Postale Dsllenve- ant'r-i 
pa-'oii. d! *-ra da!,» A a'Ia M da' 12 
d.il’a V alla 7 I ff postale di Platea 
Vlamoi p-m-onl iidmar e d’ret'e <e«t ' i 
»e 'e prò» - .L.orie e q‘i»Ur dal n 1 al n 

ùOOOOOi da domani da' n 9 000 001 al 

iv 1 500 000 del 13 dai n 9 S00 001 al 

o 1 S00 000 dal H dal n 1 800 001 a' 

n 5 000 000 l'IT Postale Somzniaiio (pza 
Baciglia' peivskin 1 di guerra d rette di 
«cadenza 11 apri e di domani dal n 

000.001 Al n 1 800 000 dal 12 dal n 

1 800 001 »! n 2 000 000 t IT Postale 

borghi ea Parta Ang-iica' penv onl d 1 

guerra dlr-tie di * edeti/a 19 aprile da 
domani dal n 2 0Q0 001 al n 3 100 000 

dal 12 da' n 2 100 001 al n J 000 000 

pensioni o-d'nv e diref, de! g.runo 19 
dal n ! a' n 030 000 l'IT Postele Appio 
(c'js Y.irui'oi p-n ioti' d! ri- rra d rette 
d «' «tlen/a 13 aprile da domani dal ri 
5 000 001 a' 3 100 000 da’ 12 da’ n 

5 100 001 al iv 5 200 000 da’ 19 da’ n 
5 200 001 In poi 


! P 0 M .'e’I’IRss ,'I, V-, T evv'-vra 

CONSULTE POPOLARI 

l il*, ’z i i-il’z «i-i ,3ii ve ne» ma - “Si 
al’e 18 i p a*.a ' l- *v I, li la 1 !- 3 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

le resj i-s a 1* I 3, , u 1 I IH ** "vi rijAO 

'•it* pf io li’' i!V u* tfI’i «iti’ to’ 

B f N \*r r e '-<4 fY- 9,*f <fl t 1 ) 

t;b! •r’’ ' Ffi-s a* aèi,» ^pII 1 fl| t i*I 

i !t 1 !# f* dfi r rat 


BERNINI 
e SPLENDORE 
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IL FILM PIU- BRILLANTE DELLA 
’ STAGIONE 
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Bighe e butteri 
a Villa Glori 


A* ’ .o»o oggi a '."Ila Czlor' 1 annun¬ 
ciata mamfe-stazion, organizzata dalI'A«so 
Uazione Stampa, durante la qua’e *1 ri- 
p-tera I emozionante «ore» dehr H ghr 

Fceo il progrannie de''agi"ito Ore !5‘ 
Ingresso d> i eon-cirniut - lo 15 Cor o r e 
gionol, del t-ot'ci - 15 45 Camp osalo ro¬ 
mano allieve amazzoni le.15 Camp.ona 
lo romano dei batt-n - 16 45 Ricreili e 
gìoch' del bit'-ri 17 3, Cor..« d*11e B- 
ghe p>- a -lilnri's del Pa’uv d*l R'ont - 

18 Rserciz* de! O’jlt ri e g.o.-o d-' a Rena - 
18.20 Filiale d l’e B gli- - 18 45 Sfila'» 
dei p iledr. - 19 C>r'eo con i nonfa’on’ 
del R'oni 

I biglletri aono in vendita a! p-ezzo di 
lire 700 (peso* 400 'trtbjna 1 300 'pra'o' 
p.-eAsp pARPA (CJT) P-v» Colonna Dal’e 

19 di oggi l biglietti «aranno In \end.ta 
a' botteghino d'r’Ippodromo 
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sema anhapo seti2d inieressij 
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ALLA VISCOSA, IGLI0RI E SOLLAZZI N0N o L0 DIMENTICHERANNOI 

Il Questore proibisce un manifesto 
per "delicatezza,, verso i padroni 

Non vuol far conoscere alla popolazione il dramma dei 
lavoratori in lotta - La C. d. L. ricorre alla magistratura 
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RAPPORTO-CAMPANINI 
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LE PRIME 

AL ITO RITORNO - (Maconnl). — 
Un uonw e una donna «t incontrano 
tn quel momento delia loro vita. — una 
fcr-ve settimana appena — che rappre- 
acn-a per entrambi una crisi decisiva: 
lu* tra j maliziato dalla guerra, i «tato 
temporaneamente congedato dall'os peda¬ 
le psichiatrico che lo ha In cura, lei ha 
«tuo 11 permesso di trascorrere ’* fe¬ 
ria di Nata!' tn una famigl'a di parenti 
dai s casa di pena dove rinchiusa per 
un d-li»to casuale, mvo’ontario Nei cor¬ 
so d: questa settimana priva dt avveni¬ 
menti esteriori l'uno e l'altra riscoprano 
la v.ta quotidiana dalla quale sono (tati 
strappati, riscoprono soprattutto, oppres¬ 
si d\ un d1v*rso oomp'e*.*o di colpa. la 
d-T. o't v di tornare a vivere tra *11 altri 
N II r.ppCesarsi di questi problemi inni- 
r: t! film non ha quasi storta, tutto 
centrato cotn’è sullo «tud'O ps!co*ogtco 
d'. personaggi e la Itera trama che *a- 
*,-’tv l'asprttati'-a d*l pjtbltco. elo* la 
«coperta da pane dei sergente ehe la 
ranarra t detenuta non ha ma! la ca- 
rattrr.vtlc» d"i consueto meccanismo a 
l’e'oi fin», anche se talvo'ta Ind i’ge ad 
efi*ttt emotivi facili come 1 canti di 
Na'a’e e le preghiere d*lla famigliola 
' d! prarlnrta Ma dove li regista William 
D.*''-te raggiunge la maggWe Intensità 
dranmatlra * nella scoperta del *entL 
m-r.t! tf. ogni personaggio ’n mezzo al’a 
e'.t-Morità sup*rfl,cfa!e d»lla pn dazione 
e-.»:l;sn«, n.et'T’e dimostra di essere 
tir. a-uto inve.-t'.catore di shuarSonl e di 
tip! umani, anch* •». necessariamente, 
r--n spingere a fondo le *ue con- 

c’* v’cnt Ginger Rog-n offre una lnter- 
pretvzVvne di b.e>na oralità, riuscendo • 
c- orbe con passaggi sottili un p*rson«g- 
• f n dt tipo monocorde, ott'tnamente af¬ 
fiancata da Joseph Cotten R perfino 
Fh—ley Temp’e si dimostra capace di 
Cfistritre forse per la prima Tolta, ut> 
pe-soiaggino non privo di efficacia 


Osservatorio 

Tri lettore enfiente ci chiede ben due 
eoi e quando li Polirla ai deciderà a 
farcii capire qualcosa sul delitto BiJtiT; 
a q landò To". Grani all fari sapere 
qualcosa sull inchiesta Borghmet 

Mamma mia, ehe impiccione questo 
lederei Latei stare: oggi i domenica 
del!» Palma a Polito a Grassi karutp da 
andata « farsi la toma*team. 


TEATRI 

U6EXTIHA: «r« 18 Cote omAiiiea Betti- 
ra'li eoa XLS'ehe 4: Rou.a . Bizh rolli. Vo¬ 
tali. Fnifi — AITI: ore 16.39. 19.39: • La 
f*agln iell'ait.qear e • — ATT STO. ,r» 18- 

* Cìtloaigna* per tr»x«»i'cie • i fi 0—«si 

V.os'cs 4i cir!i pe'rjs »3‘ — FUSTO: *** 
16. 19 30 • F’l«Besa MertcrtM • — OfEW. 

«-« lì- . r»r=*j . - GGimi» F0STA5E 
or* lì 319. 3' * la feto'* d - tutti i tei»' • 

— QTOrSO. l-'k 30 T «,..«'.i. ore 15 3)9 21 15 

* 0-evt* •. «vrtt • W:ila F»rr*n — FILHM0- 

KIC4 in.««)r Poxeat a: • 17.15 « ! a 

foe a va- «'e r.-» s> cb« di Berli « ?-Ì3*i 

VARIETÀ’ 

ÌTH1V854 rrij r.v * fili li «cito n* 

r*v»V *r Fa'.oea — 4LTÌEHI: ree , ne * 

l 1 » 5e-ei»'i a Tel'ttt in — WÌISUU. 
cz-33 r'.v, t Bla: L* *** <*H* tiri — LI 

FELICE: «eap r.v. e Sia- P ttoi «eatrlVa' 

— USZOM: ,«»•. T.v T*!1*s»en e S'«- Il 

93 ec« reperì» — 5WT0. «np r'v « l'c- 
L'aea» «airi tona * net — rUIQO m- 
giga» rv * 8’a- A«iì 4f',' , i — FMSGQPE: 

mas. r.v e l'a Ii-#3*pe t -Stilar - TOL- 

TTTI5G <o*» r v » Sia P ««jia ‘r • - • * 


SPUMANTI 

tuscoio im 


CINEMA 

i(<«ari»: 4att!« — lineati: i:r.iri»rt\ 
ri?* • rie. — Unni L» <a*ev»i» 4#i ri- 
SeJli <» cottril -« itta- Fu 1 » fi* t«.tt*i- 
«>•<;:) — lihtnt'in: BePerr» «I — 

iffi- : 9e*.J*sU »!'» gge.-r» — irteiilr»» 
Fie)tjr a soH-«vest — Irta»!» T«*r*e e 
I» iitii-i' - !*cr,-,t*a 4ì elida Pl'ii-Spirt» 

— li tari a: He!’»»* al rio», — 4itn: I! na¬ 
to 4«i 4,>e-i» — itiaat»- La r.Wli* fei e»f 

— I Itili iti- C»rr‘»?o9 *,»!• X — i«fsitu. 
L'»vvritiri rei» 4»i «*r* — linfa: Are» 
4: trmsTa — luni» To‘8 arili Imm 4*1 
’.eMi. rea, rie — latterai: AI fa* rum 

— Ieri ili: la farteli » Vo«4i — teligli: 
li trae roana — tris cirri»: thè atriasi ■ 
aia rajtiia — Copiti!: La affila ree» — 
Coyrnita: fa aaa» dalla legga — Capai- 
thofis: 1» aaa» 4ri1a legga (16,40. 19. 21.30) 

— Catocri!»: Aaal 4Itir.U — Catrala: la 
rivolto 4*1 Sa4 — Ci»*-Jtir: TI Ita* roteo 

— Q»4ia; Miaa» ti ri corèe — Cri» ir Ima: 
laor* arila uu%. eoa, io’tr.-Mtrttetfi — 
Colma: U 4rili« varie — Calimi. Mtean 
iuta — Cam: Parila a S iitoa* — Crt- 
etrili: La ri* 4r!Ii ritto — Dilli Filhi: La 
Lati — Dall* Niuhvra*. li ha, ma* — 
Mia htiidi: Q ritooaa ii M aa to gato — 


Dilla Tittiria: Aerifeiti all* gierra — Dina: 
Annesti illi {«erra — Din»: I eMqi.iUtar. 

— Elia* Sai airi 4ril« Cibi — Etfifiiaa- 
La citta 4*1 pe-n'o — Cari,*: li bob* dalla 
legga — Etcrieiir. 9(i^, «tua*;» — Finiti 
Il Sia* ro»v# — FI ir ivi i Aslevj — Filgir» 
il j ai c» T.asierUx* — Faatia» S'ajip- r* 

— Feitui li Trivi: la a"}!!* ricca — 
6ill*rii- Dee *»*.«» « ni ncirs* — Fna 
n» - Scar«,:t* rc-«« — Disili Cestri' Sat atr 
celli (V,« — Cilici: Il «olii «v.reva 1» a* 
pTttaa — lajenrie li a-=* celli l*>ig* 
Itti’* 10 30 ut i"i! i — Itili, GaiarciiX 
-zMca-'l — Ini- la sesia ie’I» felici'* — 
Itili» *»’*:« — Xiitin 1! 5ice n*,o — 
Mziziii- L* i‘,‘s :ii* - Metri,slitta- A 1 
*3- ri*c-e" — Jfiieni: Pari n » ,< Aivs-a 

— Melen-teiai- ii A L* iae r tti •*!> B 

A» x» « «q» -- Usate Mini: I wo v - 
Sitici»» Il •sì’ci'.s 4*' »,^* ?»•* — Oleei: 

Le v* ie’ ti ,‘;t» — Oiruiidb 5»; si- 
le'ìi ria* - 01 vg,n- La f fiVn — Oriea. 
ial.U — Ottivin» fiev,ra»v» -sMcia-; — 
Pillvfriii- Svi t'sr’ i'ar* — Piriili II 
rav-o ie’ Iracrt* — flnf’ir.i: Lacaa ivi 
fur’r j-to’a — fluì, la -*rcv»*e ir r 
Ve'li n colarli — Fiiititxi Strgitr.t» 

<i. pani « — (rimetti Poij* ** 'lì. 

19 15 2; 45) — Beri»; BeLcire al Viise — 
Ber. Ornai» i* a pere *-. iir-stcva* — Bufi» 
Av’ei» — Hrvali- Ti» «' v„«e (16 90 21 .30 

— fisi jrtj'e -» irne - *r i 

5 Qr i’.i — Bua. -tolta il *c> 4. *t< a* 

— Itti*»: Are» !• creato - Sillrit <i'A 
lamt-iav 1*1 Jtorstv — Sri» DsVerta la 
v » 6,''v resto — itine Mirgtent» 0-* r .c 

• S Aiuato - Situi. Dee sinr e ave 
rapirvi — Saerv’ie- L* -itti ceto — S,la- 
lira La !c*t.riv » V«i4» — Suliva Ag¬ 
gi va «al b:h * r.v. - Sa,«renasi fi- 
ji-itcj — Trine» Lettera 4» -.si ivse- 
e- ita — Trierti: Fir a i*l 4*et.-j» — Tuta 
Aynia: La ritolto 4*1 Sai — Tettivi: Afaaa'’ 

• a’ tolto — Vittin». Fam t mi* — Sili 
Su BeVtrti- S faterai li S‘*n — Eetilli 
Il c«rr*r» 4*1 re • Oinpir'.. 

RADIO 

fczfft I0SS.A - 0:» 12^5 Ve* ra tog.ar* 

— 13.28 • La Wall, . !• A Quattri — 
14.18: Orti Frigia — 15.55- Orcfc Asgekmr 

— 16.30: Baltocm I rampa li un yarttto 
Il cale.» — 17.30: bgrMaa lttac» — 18.50: 

• il Ota amato * (1. pai tata) — 21.10: Be' ai 
erto — 21,55: Orci A«,ye'» — S2.25: Marie¬ 
tti) - 23.25- Mcaie» la ViUa 

BETE ALZI RIA - Ora 11: «riel-.a a eu¬ 
ri* 1 - 13 28- 0r-V. Cetra — 14.10 tirai 

— 17 30 C«c cere v.atoviea — 30 32 «il 
irra» po*c 4«IU lisga ■ travia •. atatea’ ni » 
Ksm —31: * L* yriaelyeaaa èri 4aU*n ». 
« L, Ball. — «41; Nata J*H«ri 


conto ini futuri m’gi.orameml e !« eon- 
tueiu gratifica di bfianclo. 

Dieci giorni or -ono. Il per.sona’.e. «ran¬ 
co dell'ambiguo arieggiamento delta dt- 
rer one, poneva in modo fermo ia que¬ 
stione e fl'-.a'. a p*r I» giornata dt 'eri 
il termine entro 11 quale I* vertenza 
do:eia e.ssere rbo’ta 

Avendo ia d'je,-.nl:e respinto «acne 
questa volta ’e ’ichieste del lavoratori. 
Il persoca’e e sceso lo loi’a Alio scio¬ 
pero hanno aderito anche 1 Sindacati Li¬ 
beri OH scioperanti si riuniranno doma¬ 
ni a!!- ore 10 a!.a Camera del Lavoro 
I.’agitazlone dei dipendenti da aziende 
Birra - Ghiaccio prosegue compatta Ie¬ 
ri n»I!o stabrlmento Peroni ha avuto 


Titti i irgretiri Iella strilli Itli'igr» 
ftoiva, sui navicati il rinate:, strlir- 
Inizi» indi ailt ira 18 iv Felerrrail 
K,sfavo Biochi 


f 


Ieri il Questore «li Roma ha com¬ 
messo un nuovo gravissimo abuso 
Il Comitato di Solidarietà cittadi¬ 
no. costituitosi per somorrere i la¬ 
voratori della Viscosa e quelli del 
zantieri del!» Garbateli». a\eva re- 
«Jatto e fatto stampare un manifesto 
indirizzato *Ha cittuulnanza in cui 
è «.etto teatualmeme: 

* MENTRE GLI INDUSTRIALI AC¬ 
CUMULANO MIU ARDI 

« 22 000 lire è il guadagno mensi¬ 
le di un operaio capo fa-nigMa con 
due persone » carico, allu. Cis«-V!- 

6COs» 

< 1 600 lavoratori c latoratrici del!» 

CI*»- Vistosa occupano da due setti¬ 
mane io stabilimento per impedire 
la riduzione dei «alari e per opporsi 
all» smobilitazione deU’azienda 

«28 000 lire è li guadagno mensile 
«li un operalo edile con tre persone 
a carico 

« 400 lavoratori edili alia Garba¬ 
te). 1 ;* occupano da un zi.ese i Can¬ 
tieri Federlci-IgHori e Adami & Sol¬ 
arci per non sospendere la costru¬ 
zione delie c-ase oer 1 Benzi» tetto 
« Dormono per terra Non hanno 
da mangiare Non hanno pane per l 
loro figli, mai continuano a lavorare. 

« Edili e Chimici lottano per tutti 
1 lavoratori romani contro la m‘se- 
rla. !a disoccupazione: la mobilita¬ 
zione industriale 

« Non dobbiamo lasciarli Boll! 

«Saltiamo 1 loro figli! Aiutiamo le 
loro famiglie! » 

Come ognuno può constatare il 
manifesto non conteneva altro che 
ia denuncia «li uno stato di cose esi¬ 
stente e la richiesta di aiuti in fa¬ 
vore dei figli e delle famiglie di 
centinaia di 'a»oratori in lotta per 
la difesa de! loro diritti > 

Per l’affisatone di questo manife¬ 
sto !# Cantera dei Lavoro — a no¬ 
me d#'. Comitato di Solidarietà di cui 
fa parte — aveva ch.esto tempestiva¬ 
mente alla Questura regolare per¬ 
messo M» 11 Questore, quello stesso 
:he proprio In questi giorni ha cosi 
vergognosamente autorizzato l'affis¬ 
sione del calunniasi manifesti mls- , j, « - * utirmu •». 

slni incitanti ail’odto e alla vendetta *1,;, c»:,7-a • 
per la morte di Achille Billi. quefio' 

Stesso Questore — ripetiamo — ft* 


! luogo ima a-ssemo’es He' p-r.-onai* *' I 
termine della qua'* * stato d-rto d’ ef¬ 
fettuare uuo «c.op-ro dt 24 ore n»' «■ 
g'ornata «li dovaui _ 

I rivenditori per ia riforma 
dei Mercati Generali 

Si » • •• i'i !*ri -'er» .ria ri d-l 

rappre.vrmuntl de’ie varie categorie dei 
Mercati General!. Durante la discussione, 
t presenti *1 sono diclriara't contrari «1 
sirtem» che vorr*bb* btatrrarr l’Asv Fer- 
rarut*. slsttma ehe dann’gurrebb» gli 
«cquiremi più poveri e numera'* c»te- 
go-’.e d! rir’nditort. • h- ’avorano con 
captali mod's't-'-tmt AI termine della 
riunione 4 «tato appio 1 no mp ordine de! 
giorno ne’ qua’* «1 ehi*d» ehe nella 
rnmin!«.«}on* per la riforma dei Mercati 
Genera’’ vengano ammisi i rappresen¬ 
tanti d*!’e rat'go-’, d*I ri-etid’mr. 


PICCOLA CRONACA 


OSSI 10 1FBIIE — Dezuiu «eli* Fila* -,«ìm 24. Tarfigvittir» 
Il *,!« ai Itvi vìi* 5 50 * triaca!» ili* 

19 1 Ve! 1670 «nato li Leii* 

BOUETTISO DEMOGHIFIOO - Viti- ■**'!• 

34. ’raa si 21. Mc:ti 20. f*a>,v« lì 

V»:r anai II. j 

BOLLETTINO KETEOBOLOSICO - Toapcrvtorv 
4i ton: 5.1-17.0 Si ymeto _«•!* irr*j»'vr- 
c«3to («velo,,. Tesyuvtiri il riaiVBv'oi* 

FILM DI TEDEEE - kcqssra. nixii 1 *. la- 
!:». Orto-s. R.»ìto- « Aaieto ». Cat-telle. F»- 
'itto • Abbi 4 5-c.l: •. CayrtB ra. fi,nei- 
i-ae'fa. Evro^, I a per. ito : « I» a«a* 4*11» 

'fjje ». Viu.*!. 5n*r»!i«J. • La città vali •: 

V tv»ra. • F»c» a Onesto •. 

MOTO CLUB BOSU - li Mote Ebì *.c=i r>- 
-e.-», v Ibu: • »«i ctt l'tyyaBtvxfs!# far 1» 
g u toca'.i i , aggi lì Teraiv:!!,. 4 toiU’ 
p*r le ore 9 ii v.i 5i1ar* 'Vij: 1 * , ai, 4*H« 

Re.’ 

ALLA • USi DELLA CULTURA • - Marioli 
»!!* o:* 18. »r **r la iats toli» fa 'età. La* J 

C'v '•« 


latmit 4SI Milvn 
» (K'ivia 65 Muta Sieri. ». ti-jia* 4 5 
Diuicii,»». » r *' »' 94 Meati Vbìi V 

r cJ obv V, ss -a*»*** UT C».tt»tril»' v 
viti 14 


VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 

(annoio Via Tolcmuide, a pochi pas^i dal Cinema Ci Cesare) 

NON MANCATE DI VISITARCI PRIMA DI 
FARE I VOSTRI ACQUISTI DI PASQUA 

Offriamo merce di prima scelta nelle 
confezioni delle migliori case, ai te¬ 
gnenti prezzi, che potrete confrontare: 

PER UOMO 

VESTITO gran reclame.L. 6.900 

VESTITO pura lana.» 

VESTITO cannette in tutti i disegni . . . » 

VESTITO per cerimonia, bleu pettinato . . » 

GIACCHE alta fantasia. da » 

PANTALONI flanella pura lana. . . 


8.500 

14.500 

16.500 
6.PH0 in poi 


RIUNIONI SINDACALI 

Sejrefin • Fu» Segr,t»ri 4i tatti i Siri» j • 
citi tosis- *;» 17 30 tiaera st! Unr». j ' 
aaa'.tt ì*!hìs' ti feri r»».v> 4»)., to'» 4 - j 
h-gi 

Cesiti’» Crilegiras!» CAialci * s»s: *» 
uteri* «’’»z J f V s-.-ai Pri'i V*ri Lib:i. j 
M osterittai Tts-o'm » Preseat b, Gb.s.cb ,, 
tiRf l'ìier 0«‘ !'«•» If»! v«* ?» T>l 

lui * T^rr»f»'-*w 4rsia‘ «re 9 30 f i L ( 

BiyyreifBlisto »?zi canriiris» intra* • ; ' 
resi* e ittici lini, n 18 C 4 L i6in» 
StlBtf* ! ' 


. . j» » 1.900 • 

VASTO ASSORTIMENTO IN DRAPPERIA 

PER RAGAZZI 

Grande assortimento in eleganti vestiti 
per CRESIMA e COMUNIONE 


SI VENDE ANCHE A RATE 




negato l'autorizzazione di questo ap¬ 
pello con lì generico prete-to di 
quanto in e«rio e conteruito- 

Contro questo nuovo gravissimo 
abuso la Camera del Lavoro — • 
norma di legge — ha già avanzato 
ricordo «1 Procuratore (iella Repub¬ 
blica Vedremo ora «ie cosa ne pen¬ 
serà ìa uaglst rat urei 


sciopera arMOM [filare 
e nen bta&itimnlo Panni 


le-t tutto 11 p»riOBa'e deli Uniooa M!- 
i.tare at è riunito nei!» sala San Ma¬ 
rito »d ha del’b-rmt© di entrare tn «rio- 
pero a partire da domani mattina 
Le ra".*e che hanno d»tertntn**o lo 
energico gesto dt protesta dei lavoratori 
vono da «c«rcar»t nei fatto che 1 di¬ 
pendenti dellU M avevano ftà da tem¬ 
po «chiesto, ma «*mpre Invano, nn ac- 


Al OINEMA 

Adriano 
e Plaga 


FARMACIE DI FIDO - il T1.LV> • Filatoti j 
,.i« P.*tsr:c»A‘* 25 Prati- yu Sui» Bai 91.1 
? :« ffaito Cesata 21!: » Co!» 4’ B'ei:# 213 i 
ia Cweir 16. yu 4*'i» Lberti 5 Bltft, ■ 
Avrtlii: ì fa f faTalieg;*-- Trm. Ciayi 
Mimi, Calmi tao i'aVe'to 497. * Caye 
ia Cw 47. ». 4ei luaVr* il y ts :a La- n 
26 $ Etotittia eoa Tfivr» 36 Cvay.tolìi■ 
y u Cv.rri' 6 via TiHor-a 243 » Ar» j 

Mieli 71. Traftiver*: v. 3,3» Lttezv 55. y**j 
Xìim» 18 Mivh. ». <*■ ;*rf*»ti 177. v i 
Nitvaali 72. , Toni» 132 Evadili: » 
Cnr^trl 77. fu F.tiara M » 0 Laar» SS. 
y to ? Gre'» 23 Itllatiui. Carirv Pratma 
LvAiriri: v 4*11» Ter»* 92. ». XI Seltoa 
y>» <95. « 4e< M fi» 21. » 9-'toro Fes»> 27 
, p.vcviv 65 Salma Binata»: in su 
t ,jo 4*1 f.l* «5. » u Ff'ttie 14. * Pi« j 
■ i 15. ». Sv'ir» 84. » il Rej.v» Ha-fier to 
201. ».l» Ltivrt» il Mifs Se* 60 » *«t*b 

Usa 00. ». M*::ttla; 26. » I« Entra» 92 
Cai;*, yu 3 G euti: U Lato?»** 112 Ta¬ 
llita*. » 9. Bruto SO: P.ris'4* Ge«’.<* 45 

Perù S. Pio!*) Tttvrtm: s sa luiclib 24. 

» 4« Sa'evttoi 14. Tnuini. Affi*, lattai. 

Cerve ter. 5. » Tltolto 162. ». L T«t' 4L 
▼ IHIria 12 Priaaitii». Liti cova: ». A. Sia- 


CIPRI NICHETTAI 

°,,i MCHTfC'TGZrO Hi Ite | 
POLTSONf NUMEP*ff 

T^tnetóthA 62 C65 Tfi. 




IN NOME 
della LEGGE 


Ore: IC.45 


19 - 21,30 


A RATE 

r OROLO(H S VI Z Z E RI 

V. BRITANNIA S 4 .TU. 765389 
AMPIONARIO A DOMICILIO 
ASSI Pi E OIL A? IONI TELEFONATECI 

IL REGALO PIU GRADITO PER LA PASQUA 




LO C0I0IIII0 001 0I00LLI 

-UN GRANDE FILM IN TECNICOLOR- 


IL CRPOLRUORO DI 

mania moirrez 

continuano lo pro¬ 
grammazioni con 
grand* au co o a ao. 

Ervalua, P I C P. 


¥ 






tt.’ 




-u. V 


























** * *»v*« 't*‘ ' ** ' > « ti'-JivV'W rv^« ^ if>*\ \ f 

-— LA NOVELLA DELLA ÒOMENICA 


L DELITTO 

DI BONIFACIO 


di GUY JDE MAUPASSANT 


Quel giorno il postino Bonifa¬ 
cio. uscendo dal palazzo della 
posta, constatò che il suo giro sa¬ 
rebbe stato meno lungo del solito, 
a ne provò una gran gioia. 

Egli distribuì i giornali e le 
lettere nella frazione di Senne- 
mare, poi si rimise in eaiuiuino 
attraver-o i campi per portare la 
posta all’esattore che abitava una 
casetta isolata a un chilometro 
dal pite e. 

Era un esattore nuovo, il signor 
Chapati-., giunto la settimana pri¬ 
ma e sposato da poco 

Egli riceveva un giornale da 
Parici, e qualche volta il postino 
Bonifacio, (piando ne a\eva il 
tempo gettala un’occhiata al 
giorn ile, prima di consegnarlo 

Egli dunque aprì la borni. pie>e 
il foglio, lo fece scivolar fuori 
dalla fascetta, lo spiegò, e si mise 
a ir girare mentre eamminava. fa 
prima tingimi non l’inferessaia 
punto, la politica lo lasciava fred¬ 
do; voltava la pagina dei fin.m 
/ieri, e si fermava ni fatti dì cro¬ 
naca che lo appassionai ano 

Co n’erano molti in quei giorni. 
E fu così emozionato al racconto 
(l’un delitto consumato in casa 
d’uri guardia caccia, che si fer¬ 
mò in mezzo a un campo di tri¬ 
foglio. per rileggerlo attentamente. 
T particolari erano spaventosi. Un 
taglialegna, passando di matti¬ 
na vicino alla casa della guardia 
forestale, aveva, notato qualche 
macchia di sangue sulla soglia, 
come se uno avesse perso snngue 
dal naso. < La guardia avrà uc¬ 
ciso qualche coniglio, stanotte >. 
egli pensò, ma avvicinandosi di 
più s'nceor.se cìie la porta era 
semiaperta e che la serratura erri 
stata rotta. 

Allora, preso dalla paura, corse 
in paese mi avvertire il Sindaco, 
che prese come rinforzo la guar¬ 
dia campestre e il maestro. I 
quattro uomini ritornarono insie¬ 
me. Trinarono la guardia foresta, 
le sgozzata davanti al camino, la 
moglie strangolata Mil letto e la 
loro figlioletta di dieci anni sof. 
focata tra due materassi. 

Il postino Bonifacio restò tal¬ 
mente turbato al pensiero di 
quell'assassinio i cui particolari 
pii erano continuamente davanti 
agli o<xld. che sì sentì le gambe 
deboli. 

Poi rimise il giornale nella fa¬ 
scetta di carta c ripartì con la 
testa piena dell {) visione del de¬ 
litto. Baggiane!* in breve In casa 
del signor Chapatis, aprì il can- 
cellctto del piccolo giardino e si 
avvicinò alla casa. 

Il postino salì i due gradini 
della scala esterna. pn=ò la mano 
sul saliscendi, cercò d'aprire l'u¬ 
scio, e constatò che cr n chiuso: 
allora s’accor«e che lo persiane 
non erano stati’ aperte. 

Fu preMi da una certa inquie¬ 
tudine, poiché il sicnor Chapatis. 
dal mio arrivo, s'era sempre al¬ 
zato abbastanza presto. 

Allora decise di fare il giro della 
casa camminando con precauzio¬ 
ne, come se avesse cor=o qualche 
pericolo. Non notò nulla di so¬ 
spetto. nH’infuori di qualche im¬ 
pronta di piede umano vicino a 
un’aiuola di fragole. 

Ma a un tratto, passando vicino 
a una finrrirn. si fermò, restò 
immobile, paralizzato daH’.ingo- J 
scia. Si sentivano dei gemiti. 

S’avvicinò, c «cavalcando una 
siepe di timo, appoggiò l’orecchio 
alla persiana per meglio ascolta¬ 
re. Sentiva molti bene lunghi 
sospiri di dolore, una specie di 
rantolo, un rumore di lotta* 

Allora Bonifacio ebbe la cer¬ 
tezza che in ca«a dell'esattore m| 
stava consumando un delitto, c 
partì a gambe levate finche giun¬ 
se. estenuato, ansimante, smarri¬ 
to. sulla porta della gendarmeria 


il brigadiere masticandosi i baffi, 
i rotondi orchi umidi per l’utten- 
z.iour, Imtteva con fin za sulle dita 
del suo subordinato. 

Il postino appena II vide gridò: 

— Venite, presto ! stanno as¬ 
sassinando l’esattore, presto I 

Il brigadiere alzandosi, esclamò: 

- K non siete andato in aiuto ? 

(1 postino, sgomento, rispose: 

- - Temevo di non essere in nu¬ 
mero sufficiente. 

Il gendarme, convinto da que¬ 
sto argomento, disse: 

— Il tempo di vestii ini ** vi 
seguo. 

Ed entrò in gendarmeria segui¬ 
to dal soldato < he portava la 
seggiola ^ 

Riapparvero quasi subito, *■ 
tutti e tre si misero in cammino. 

In vicinanza della casa rallen¬ 
tarono il passo per precauzione, e 
il brigadiere cavò la rivoltella, poi 
penetrarono piano piano nel giar¬ 
dino e s’nv vicinarono alla egsa. 

Papa Bonifacio, palpitante ili 
emozione, fece passare il briga¬ 
diere dall’altra parte, e indican¬ 
dogli limi persiana: 

— E’ lì — disse. 

Il brigadiere avanzò solo, e ap¬ 
poggiò Torci clini all’imposta. Oli 
altri due aspettavano, pronti a 
tutto, gli occhi fissi su di lui. Egli 
restò a lungo immobile ascoltan¬ 
do; per meglio accostare la testa 
alle persiane, aveva levato il tri¬ 
corno. e lo teneva nella inuno 

Che cosa udiva v Dal suo viso 
impassibile non trapelava nulla, 
ma a un tratto i suoi baffi si rial¬ 
zarono, le gote, si raggrinzirono 
coinè per un riso muto e scaval¬ 
cando di nuovo la cinta di timo, 
ritornò verso i due uomini, che 

10 guardavano stupiti. 

11 gendarme non ne poteva 
più. e scoppiò iti ami ri-aia. Ri¬ 
deva sino a soffocare, con le mani 
sul ventre, piegato in due. eli 
occhi pieni' di lacrime, con orri¬ 
bili grinze intorno al naso. E gli 
altri due, quasi pazzi, lo guarda¬ 
vano 

Ma pou hè non poteva irè par¬ 
lare. ne smetter di ridere, uè far 
capire quello che aveva, fece un 
gesto, un gesto volgare e sguaiato. 

E siccome gli altri due non lo 
capivano ancora, lo ripetè parec¬ 
chie volte di seguito, indicando 
con un cenno del capo la casa 
sempre chiusa. 

Il soldato, a un tratto compre¬ 
se, c scoppiò in una risata formi¬ 
dabili. 

Il vm'hiii restava istupidito fra 
quei due vhc si contorcevano 
e-ilarati. 

Il brigndteie. filmimele si cal¬ 
mò, e dando al ventre irci vecchio 
una gran manata da crapulone, 
gridò: 

— Ah ! burlone, tremendo bur¬ 
lone. io lo chiamerò il delitto di 
papà Bonifacio ! 

Il postino .spalancava due occhi 
eiinrin* e ripeteva. 

— Vi giuro clic ho udito. 

Il brigadiere si rimise a ridere. 

11 gendarme sj era «eduto sull'er¬ 

ba del fu—o per ridere comoda-j 
mente. i 

— Mi ! hai sentito! e tua ino-, 
glie è cosi che tu Tassassi ni, eli, 1 
vecchio burlone ? 

— Min moglie ?... , 

Allora il brigadiere, pic-o da 
lina allegria folle, lo fece girare 
come una bambola prendendolo 
per le «palle, e gli soffiò nelTorec- 
( Ilio qualche cosa per <ui l’altro 
ritu.i-e istupidito dallo stupore. 

Il vecchio postino pensieroso, 
mormora v a : 

— No... ìi'in’iO'i. non cn-ì... 
non co-i.. ella non dice nulla. In, 
una... Aon avrei mai credulo., se 1 
e possibile.. 'i sarebbe giurato 
ch’era una martirizzala 

E. confuso, (li-oru maio, vergo¬ 
gnoso, riprese il -no laminino at-j 
traverso i campi, mentri* il milite, 
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PERCHE* ZAVATTINI HA AEKfiTfO Al» CONGRESSO DELLA PACE 

---;- 

Non vogliamo svegliarci un mattino 
e appre ndere che la guerra è sc oppiala 

“77 Congresso è un*occasione di piu per obbligarci a premiere di petto il pro¬ 
blema „ - Lo scrittore pensa a un libro per tutti e a un film sulla sua strada 


Lucia Dose sorride al primo solo di primavera 


Cesare Zatiattmt è stato conten¬ 
to, quando noi lo abbiamo interro- 
{iato chiedendogli i motivi della sua 
adesione al Congresso di Pungi. E' 
stato contento perche egli accetta 
con gioia ogni occasione di chia¬ 
rire tl proprio pensiero e perche 
pensa che ogni uomo non può non 
avere una posizione ben precisa 
j su un dilemma di tal *> importanza 
qual e quello della pace u della 
guerra. 

«Perchè lui aderito al Congie*- 
1 so di Parigi? Ma è semplice — 
ci ha detto Zavattini — Perdio 
io sono per la pace, per tutto quan¬ 
to mira a conservare la pace, e 
perchè il Congresso è un'occu.-.(me¬ 
di più per obbligarci a prendere 
di petto un pioblema, dal quale in 
fondo la maggior parte rìcg!: uo¬ 
mini tende a sfuggire come icspon- 
sabilita diretta di giudizio. 

«Intendiamoci — ha aggiunto —. 
!o non sono per una pace tnomcn- 


tahea, ma per una pace durevole, 
una pace continua. Noi adesso ab¬ 
biamo capito cos’è la guerra, som¬ 
ma. punto ih cui sfociano tutti i 
fatti negativi della nostra vita. Ap¬ 
punto per questo, chi difende la 
pace ha dei doveri mollo maggiori 
che gh altri uomini, deve essere 
sempre coerente con questo suo 
atteggiamento, rifiutare decisamen¬ 
te tutti quei piccoli fatti negativi 
(ii cui, come dicevo puma, la guer¬ 
ra non è che la naturale conse¬ 
guenza ... 

Zavattini sente profondamente la 
» c sporsabilità cui lo impegna la 
sua coscienza di uomo e di scul¬ 
tore, la responsabilità di lottare 
per In Pace, con tutte Ip forze, pa¬ 
che, per servirci delle sue mede¬ 
sime parole, m un futuro più o 
meno lontano « non avvenga elio 
la mattina affacciandoci al.a fine¬ 
stra noi si debba vedere un reggi¬ 
mento (he parte. Non sappiamo 


nemmeno bene dove vada, e inve¬ 
ce non solo dobbiamo saperlo, ma 
dobbiamo far sì che questo reggi¬ 
mento non parta». 

Zavattini anzi è stato ancora più 
esplicito. « Sono contro la guerra 


TUTTA LA STAMPA ANGLOSASSONE NE PARIA 
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Una vittoria senza precedenti ne*;li annali delle corse . Solo il “Daily Worker,» ha azzec¬ 
cato il pronostico - 1 vincitori delle scommesse sottoscrivono per il giornale comunista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, aprile. 

Si chiama a Eroe russo » il ca¬ 
vallo che ha vinto il Gran Pre¬ 
mio Nazionale d’Inghilterra. La 
vittoria e stata una delle più 
sorprendenti ed eccezionali di 
questo inverno. La sorpresa c 
nel fatto che , Eroe russo •> era 
il cavallo meno quotalo dai 
bookmakets: era dato niente¬ 
meno che a 60 contro 1. Un ca¬ 
vallo quindi senza speranza 
« Eroe Russo ”, che correva in 
una corsa di campioni. Solo un 
giornale aveva avuto il coraggio 
di dare come vincente « Eroe 
russo ■>: questo giornale era il 
Daily Woiker. Gli altri quoti¬ 
diani inglesi avevano accusato 
l’organo comunista di settarismo 
e qualcuno s’era divertito an¬ 
che a prenderlo in giro come 
TOb.-ei ver. Ma il redattore 
Cayton, che ha la cura delle 
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lì brigadiere Mnlantour narro- »■ >> brigadiere, «empie ridendo t»; 
modava una seggiola rotta, con ( eriiEindogh dietro, da lontano, 
chiodi e martello. Tl gendarme 


Rantìer teneva fra le gambe la 
seggiola rotta e reggeva un duo 


grasse facezie di co-erma, gunr-l 
davano il mio berretto nero che m! 
allontanava mi! tranquillo mire' 


do sull’orlo della rottura: allora'delle spighe. 


TAIIUA libi, larliiro libanese è 
in questi giorni di passaggio per 
Torino Egli ha dichiarato di vo¬ 
lersi sottoporre ad una prova ec¬ 
cezionali': l'immersione in una 
cassa metallica sul fondo del La¬ 
go di Aviglìana per la durala di 
v cniìquattr o-c Su questo espe¬ 
rimento a Torino stanno volando 
scommesse per migliaia di lire 


c orse ippiche sid giornale co¬ 
munista, la sapeva più lunga 
degli specialisti degli altri auto¬ 
revoli e compassati quotidiani 
londinesi. Cayton conosceva be¬ 
ne il cavallo.’ già altre volte egli 
aveva richiamato l’attenzione 
del pubblico sull\ Eroe Russo», 
ma il suo consipLo era stato 
trascurato. Efipure in ognuna 
delle corse alle quali il suo be¬ 
niamino onera partecipato pri¬ 
ma di scendere in gara nel 
Gran Premio Nazionale, Cayton 
aveva potuto accertarsi delle 
doti di eccezionale saltatore 
dellEroe Russo la sua capa,- 
cità di reggere ad una corsa 
difficile come il Gran Premio 
Nazionale, le sue doti di pule¬ 
dro velocissimo e intelligente. I 
colleglli gli dicevano, con aria 
paternalistica, (he per vincere il 
Gran Premio Nazionale occor¬ 
revano cavalli di una qualità 
particolare: cavalli che conosce¬ 
vano la corsa aqli ostacoli, che 
per tali gare il corridore più 
indicato era il purosangue ir¬ 
landese. Infine come poteva spe¬ 
rare di vincere un « Eroe Rus¬ 
so » che era dato a 66 contro I, 
quando si sa che i veri campio¬ 
ni sono di solito offerti a una 
cifra oscillante da 10-1 a 25-1 ? 

Ma IV Eroe Russo » se ite è 
infischialo di tutte queste re¬ 
gole cd ha dato retta solo al 
pronostico c alla fiducia di Cay¬ 
ton. Ecco cosa il redattore del 
Daily VVorker ha scritto sulla 
corsa: « Eroe Russo per tutta la 
durata della corsa e stato sem¬ 
pre fra i primi sei. E’ montato 
in testa due ostacoli prima del 
rettilineo di arrivo battendo 
Roimond di otto lunghezze e 
lasciando Royal Mount a una 
lunghezza e mezzo dal secondo. 
Leo Me Morrow, fantino dilet¬ 
tante irlandese che montava il 
vincitore, ha detto: sono stato 
sempre tra i primi sei, sono 
passato terzo rispetto a Rovai 
al Canal Turn e sono andato in 
lesta negli ultimi due ostacoli 
per vincere comodamente ». 

I ver: vincitori della cor *a 
sono stati natoralmente i bonk- 
makerò, che non avrebbero po¬ 
tuto sperare di meglio neppure 
se cs.m stessi alessero p untato 
su <- Eroe russo - che è stato 


pagato a 274 sterline contro 1 
sterlina. 

La sua vittoria ha sbalordito 
la stampa non solo londinese. 
Il New York Hcrald Tribune, 
per esempio, ha dato la notizia 
della straordinaria vittoria e 
dell’ancora più sorprendente 
pronostico di Cayton in un ri¬ 
quadrato passato in prima pagi¬ 
na. Il Daily Worker americano 
ha scritto che non c’era da 
meravigliarsene se Va Eroe rus¬ 
so » aveva vinto. Dopo avere lo¬ 
dato Cayton per le sue super¬ 
be qualità di intenditore di 
razze equine, ha 1 *aggiunto. <. per 
quanto riguarda l’Unione So¬ 
vietica, le scommesse sull’edifi¬ 
cazione del socialismo sono sfa¬ 


te raccolte già da parecchio 
tempo *. 

Ala il clamore sollevato da 
questa eccezionale corsa non è 
finito qui. Il Daily Worker si è 
rivolto immediatamente ai suoi 
lettori domandando loro se ave¬ 
vano realizzato una pila di ster¬ 
line puntando sul pronostico di 
Cayton c ricordando loro di 
versare qualcosa alle sottoscri¬ 
zioni per l’incremento del gior¬ 
nale. Da allora, è ormai pas¬ 
sata più di una settimana, ogni 
giorno iì quotidiano comunista 
riporta le cifre di quelli che 
hanno ascoltato Cayton c che 
hanno vinto con T« Eroe russo ». 

CARLO de: cugis 


_ _ 

Cesare Zavattini 


ci ha detto _ al punto che vor¬ 

rei invitate tutti a fumare una di¬ 
chiarazione che li impegni a pre¬ 
ti rii e un campo di concentramen- 
to alla gucira. I nazionalisti sa¬ 
prebbero cosi Un odiare. Per que¬ 
sto io voi ri i clic la domanda non 
fos*-e — siete prò o contro la guer¬ 
ra’ . „ ma piuttosto — che fare- 
s’e se domani scoppiasse la 
gue-r.i? 

Cosi sia il benvenuto qucs'o fer¬ 
vore eh polemiche prò e contro tl 
Putto Atlantico, questo appassiona¬ 
to dibattito che eoi semplice fatto 
del suo esistere e già segno di vii 
clona nuovo e vitale, sia benvenu¬ 
ta ques'a loltn per la Pace che ve¬ 
drà uno dei suoi principali obbiet¬ 
tivi, l'immite contro la guerra di 
tutti gli uomini liberi del mondo, 
realizzarsi col Congresso rii Parigi. 
Z ìi (itimi ne e veramente peto, egli 
de' dorerebbe anzi, che della Pace 
f deba Guerra se in j arlnsir nel¬ 
le scuole ai ragazzi, che si comin¬ 
ciasse subito a porli dr ironie a 
questi problemi dato che «nelle 
vere democrazie dovrebbe essere 
dal’a scuola che si comincia a par¬ 
tecipare alle quest oni che impe¬ 
gnano la vita delle naz'om ed ì 
p.Ù profondi momenti dell'indivi¬ 
duo ... 

Non è questa un’idea improvvi¬ 
sata di Zavattini, no. Fin del do¬ 
poguerra egli pensava ad una spe¬ 
cie di libro d: lettura per tutti, edi¬ 


to da tutti i partiti riuniti, un li¬ 
bro che servisse ad introdurre i 
cittadini a questi problemi che non 
potsono e non debbono lasciar!» 
indifferenti, che servisse a sottrar¬ 
re gli uomini alla paura. 

Cesare Zavattini vuole lavorare 
per qucs'n. Vorrebbe lavorare con 
tutti ì mezzi a tua disposizione, cor¬ 
la letteratura, col cinema. Attual¬ 
mente sfa scrivendo un libro, che 
sarà il quinto dopo - Parliamo tan¬ 
to di me ,, «J poveri sono matti -, 
-• Io sono il diavolo -e - Totà II 
buono -, un libro a cui tiene mol¬ 
to, e $tn meditando un soggetto ci¬ 
nematografico sulla strada, sul cor¬ 
tile, dove abita. Il suo sogno, ci 
ha confidato, sarebbe di dirigerlo 
lui questo film, il primo intera¬ 
mente suo dopo gli anni di felice 
collaborazione, quale scrittore rii 
soggetti, co,i De Sica> 

Zavattini ha una gran fede nel 
cinema come mezzo espressivo dal¬ 
le possibilità infinite, ha fede so- 
prntutto nel cinema ital’ano, espres¬ 
sione del nostro popolo, che si è al¬ 
largato in tuffo tl mondo insegnan¬ 
do a guardare le cose e gli uomini 
senza compiacenze uà falsi pudori, 
“ir creando e dicendo nè più uè 
meno che la verità. 

E di questa verità — dice Zavaf- 
fint — il mondo deve esseici gr,v- 
to, sopratutto se non tradiamo Que¬ 
sta nostra missione proprio ades¬ 
so che tic siamo vcnu’i a cono¬ 
scenza. 

CESARE VIVALDI 


H prof. Luigi Russo 
commemora Panzini 


RliUNT 9 — Hanno avuto Inizio 

le onorenze per 11 lo anniversario 
del a morte di Alfredo Panzini. av¬ 
venuta 11 IO aprile 19.19 Domani la 
commemorazione ufficiate verrà fat¬ 
ta a Rtmlnl ed n Bello ri a del pro¬ 
fessor LU'gl Ttus^o. 


Un tono di perfezionamenk 
per problemi internazionali 

La Società Italiana per l’Organlzza - 
zlono Internuzlonuio nell'Intento di 
contribuire, come negli scorsi anni. 
aì!a sempre msejiore conoscenza del¬ 
le organizzazioni c degli Istituti In¬ 
ternazionali oggi esistenti nel carrpo 
politico economico. soM&te culturale 
ed assistenziale sia nella loro strut¬ 
tura attuale e nel loro precedenti s’o- 
rlcl. sta nel loro Inquadramento nel¬ 
lo sviluppo del pensiero politico, ha 
istituito un corso di perfezionamento 
nell'organtnzar.lono Internazionale per 
Il 1919 

J1 Corso avrà Inizio li 20 aprile o 
terminerà 11 20 giugno. Le lezioni 
avranno luogo nel giorni di lunedi, 
mercoledì e venerdì dallo 17 alle 20 
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Trionfale successo 



“(fresie 


L'opera alfìeriana messa in nuova luce dalla regìa di Luchino Vi¬ 
sconti - Un applauso lunghissimo saluta gli interpreti della tragedia 


Ogni volta che 11 regista Luchino 
Visconti presenta un nuovo lavoro 
teatrale è come se affronto'se da 
capo tutti 1 problemi dello spetva- 
co’o .A- 

Ogni volta. rle!abo«ando le pre¬ 
cedenti esperienze con t suoi errori- 
geneiost e 1 suoi felici suzee =i. si 
pone In lotta contro 1 limiti della 
rappresentazione teatrale, cerca un 
varco tra t suol confini, e amplifica 
e approfondisce la funzione e la de¬ 
stinazione dello spettacolo Certo m 
questo si possono trovare c criticare 
dosi di orgoglio, d'inquieta e rlbe".e 
’nsoddlsfazlone. ma costituisce la 
prova sopratutto della po-iz.or.c 
avanzata che Visconti occupa oggi 
r.el teatro Italiano 

Se nella « Rosailnda > di Shake- 
peare Visconti assimilava al suo 
teatro la scenografìa di DUI e 1 co¬ 
stumi settecenteschi, per l’« Oreste s 
di Alfieri ha mosto Beethoven coii 
un complesso orchestrale di 70 per¬ 
one. che entrava a ondate a far 
scena attraverso 11 sipario di tul e. 
ha voluto costumi e Siene d’un » 
'spregiudicata fantasia shacespearic.- 
I na (armi e cimieri di soldati eoa e 
‘ttslc di enormi crostacei nei,a sug 
j cesitene d’una scena quasi sntlo- 
i marmo) as-orter. ’o c litenmdo 
lo entro il giro ad movimento c!f..o 
spettacolo 

81 può dire anzi che quinto p.n 
un testo teatrale è favoloso e irrea¬ 
le o. come rei caso di « Oreste r 
immerso in un'tina rarefatta, tanto 
ipiù si fa pireciso tn Visconti 11 rn« 
L«en;o di intervenire con elementi 


esterni (musiche danze, rumori, et- 
cetera) per discorrere la vena ove 
Iniettarli e renderli subito esslinl- 
lotl 

Con l’t Oreste » s’è spinto sino o 
modificare la struttura stessa del¬ 
l’allestimento scenico infrantone 
l'arco, la scena scende nella platea 
n cuneo e avanzo fino alla sua por¬ 
to centrale 

l.c tronfie di Bechoven chiamate 
a sciogliere tl .-angue xacgrun.a’o 
dtl teatro a'ilcriaiio c otto la sua ri¬ 
dda veste classica hanno Immesso 
t.eH'lrrompente ma amusiraie ro¬ 
manticismo deiritohano la pienezza 
romantica del musici ta tedesco, ma 
era reticente derivazione storica 
della tnigella dell’Alfieri dal melo- 
;.rumntì a rendere indicativo e giu¬ 
sto Il connubio di que.'.a musica e 
•li oueile parole 

Casi liberata la ch’ii-j e '» in¬ 
tana meditazione Urica deU'Aifieri 
tn rotto il suo risi rt>o. e diventata 
spettacolo 

Bi può dire ,hc ieri «era con 
.'i Oreste » d! Lu -hino Visconti sia¬ 
no elfcttlvamerPc imzji'e m Italia 
.c cerebrazioni jzcr 11 secondo cen¬ 
tenario rtel'.i n i-sut i di V.fPn E 
anche questo spettatalo ha contri¬ 
buì a a r.chlaT-aire ‘«Illudine In 
cui s'a./'i-.a ia vo-t ilei poe'a. 'n sua 
Lnposfib.lxtA di ii£gni!v'.o airi realtà. 

’e condizioni al.e forze operanti 
ne’ suo te i"jj 

Quest» ine ipireltà o raccog.iere ri 
zo e ■ve'reta che us-lva ne! s ”cnz‘o 
. e »Tta!ri .11 «’-i’rer.i i e :, qua.e — 
Ferondo le paro e ol Maztdi.i — Al¬ 


fieri passeggiava corno per un ci¬ 
mitero fa della lezione politica che 
egli Impartiva dalla cattedra dei suo 
tea' ro, un t-alvante. ma sterile arrl- 
’.mtstrarren'o L’odio al tiranni si 
linda» a troppo rapidamente a Iden¬ 
tificare con l’odio per ogni forma 
di organizzazione politica, portando 
A’tlcri a concludere su po Inani 
•iii.iororlstiche. «terni e dltucrete 

L» vo e del suol personaggi pur 
cosi aperta n volte a una intimità 
Uri-a - profondissima, suona come 
voce d oltre tomba legata piu al 
tempo in cui s’amblcnta l’azJone 
teatrale ■ he r»".c wv-donl. alle aspi¬ 
razioni dei con'emporai.el Hi accu¬ 
si a..» ai suo* eroi al »uol miti, con 
unitilo, p.ù che re'lgio-o. 'uocruota'.e. 
e rc.tvtiao quei -ci.finenti ron la 
so midi» e e '.'orzo? lo di un'liflzioto 

Non «d può concludere questa re¬ 
censione ,-,Ur> «pfttv-colo di ieri sera 
,’i i.i p.,r in (.‘gl nitfr’rrti 

Irio!.-» Bortoni nel h parte di Clt- 
tenne c t.-a ’a rn.uire di Ore-ste a cui 
e!!,, ha uccido padre Agamennone, 
"er epo-mi al '.ranno Egisto. Rtig- 
ger' no.le .es - : del tiranno, f ze¬ 
ri en'e u! siv.’c"i ner 11 timore de^’.a 
vela ' t* v 7! O—*=*e. Mos* rii armi dnl- 
« e e- si 'gii I» ,,/.e barrico di Oreste, 
e infine i«> sig r» Rina Mi re") esile e 
ione -ore a >': Oreste che si ma- 
( era t diritte i della gnre'lzta ed 
esulta a' rltor - o ce! finterò ven¬ 
dica» ore 

Ma . per \l*‘ r, r.o (rosmann n«,'ft 


parte di « Oreste » occorre un rilie¬ 
vo particolare Se sulle sue gli no¬ 
tevoli e.flermaztoni si poteva tenere 
In «ospeso 11 giudizio, da Ieri eeri * 
lecito affermare eh» 11 teatro Italia¬ 
no pu^> contare 6u un nuovo attore 
moderno, un attore che si appoggi* 
più rhe sul suol eccezionali prezzi 
fisici a una sensibilità critW a 
un gusto, a un’edur-ttn cultura 
G.airann h » fatto la maggior 
prova ol ri. proprio su uno del ’»- 
di di più difficile re’ttaz'or.e riu¬ 
scendo a toccare con siicdita flr.ee- 
ntà 1 toni dell’Ira virile, e quelli 
teneri delTadolefcente. cosi conti¬ 
nuamente avvicendati ne! suo per- 
■onaggio, contagiando gli altri at¬ 
tori della sua entusiastica fiducia 
nell'opera Interpretata (-.«ondando 
vivamente In quel cuore di Pietri 
rhe è la poesia d! Vittorio Alfieri 
Un applauso lunghissimo e una¬ 
nime. quale da molto tempo non 
s'era sentito nel nostri fea*rl. h* 
sanzionato il trionfare successo del- 
'’u'tlma fatica di Luchino Vls'on'l 
Un avvenimento di pnm’ordire A 
infatti questa edizione dell’* Oreste » 
smerlano, che segna un punto nuo¬ 
vo un salto di qualità nella storia 
del nostro spettacolo Condividevano 
col reg»sta l’omaggio degli spet’-a- 
torl. J bravissimi interpreti da Ct-ssr- 
mann airi Borboni do Mastrorir.nl 
alla Morelli a Ruggerl il costumista 
e seerorrafo Mario Chiari. Il nae- 
*’ro vtir.z Ferrerò, direttore dell'or- 
rhes'-ra 

MARIO SOCRATE 
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Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 

Grand© romanzo di 

MASSIMO GORE! 


t 


P zi 


qv 


n.No 


Ire 


Riassunto dolio puntato precedenti 

»n 'in villeggio onerato deliri Russia zar :-fi i« c la f.'.rug.ta -c, 

‘ vizile!? Virimi som post a di lui. della moglie e d.a figo' 
-ri Dopo la morte del fabbro. Fuori m iene un m ob.reoR irto. 

;o Vtass-n camini inno a tenersi vcrro-tieamCntc de,te r-.u 

om chr quali partcs-ipar-o Neh od ri, Vu - nccihoi la giocane mr.c 
\,-.tatti e altri h. ori tori La madre hi molo dt Jvpre—are y 
■là della gioitine Sai'Uà c di Eusm ,wic eme s.yrc.c- nlc F«o, 
Qi-lche tempi d.cpo tn {ulto t! iltcqgm non « preri che ar 
Tattilità dei sociali.(fi h’ni s-n duriate uni f Sin£rk.‘ 

lo momba la polizia zi'tsta che arre-ti l uri'i L 

• r,unioni « inferro-npono Piolo stringe nmm.ii tin Ritnn eic 
idre segue sempre più. attentamente le loro a ts ussmr.i Un giorno 
il la: oro delle offrine si ferma: Su over-., mote-sano contro una 
in roncone delle dirc-sone Paolo e RGxn parlano alla massa ma u 
^rivirerò °/offMce.~La sera stessa Paolo i iene arrestalo Li madre prende 
il nosto del figlio nella lotta e reca tn fabbrica clandestinamente libri 
r manifesti In seguito X ah od fa r V ics-.o- stcìk or tengono liberali e la 
Vici'o a intensifica la sua attività. / 

Anche paolo poco dopo mene rilasciato e ricomincia nella sua atttvuo 
clandestina in rista della celebrazione del Pruno Wa^gia 
luogo fa prandi» celebrazione, cut partecipa tuffo il tili-ggio. Paolo ed » 
suoi compagni vengono arrestati dagli zaristi nel corso di un dramma¬ 
tico scontro. Qualche giorno dopo la madre si trasferisce in città in 
casa di Nicola Icanoiic e qui ccnosse la soreffa Sofia, dedicatasi anche 
està al moviménto rivoluzionario Sofia tuona al plano un brano <1* 
Orieg suscitando rulla madre lontani ricordi. 


Nel pitto deli.i madre nasce¬ 
va un mtcn-o desiderio d; dire 
qualche co-a di buono a quelle 
mie per.-one e ron .-oltanto a lo¬ 
ro. ma agli uomini tutti. Ella sor¬ 
rideva. nella lieve ebbrezza che 
le aveva data la musica, senten¬ 
do?: pronta a fare qualche co-a 
per quelle due buone creature 
E. dono di essersi guardata in¬ 
torno :rer trovare che cosa po¬ 
tesse fare, s'alzo silenziosa, e an¬ 
dò in r.u.na ad accendere il sa¬ 
nici'. ar. 

Il desiderio pero non si spenze 
ma . onh'nuò a dibattersi nel suo 
suore. Versando il thè nelle taz- 
’e. parlò, commossa e 'Orridente: 

— No;, gente che fatica, sen- 
• amo tutto col cuore ma non 
-oppiamo esprimerci: abbiamo 
’antt pensieri e siamo mortificati, 
.orrèndo .-he non ci riesce di for- 
•..u'.nrk. 

Nicola ascoltava, diceva d; si 
ol capo e si puliva gli occhiali 
ol fazzoletto, mentre Sofia guar¬ 
dava la madre coi grandi occhi 
spalancati, dimentica della siga¬ 
retta che le s: spegneva tra le 
.lita. 

— Ora. ad esempio, io potrei 
raccontare qualche cosa della mia 
vita e di quella dei tftiei com¬ 
paesani. . ne potrei parlare, per¬ 
chè adesso capisco la vita. Ed 
ho cominciato a capire quando 
ho potuto far confronti Prima 
non ne facevo, di confronti. Fra 
noi operai, tutti conducono la 


stessa vita. Ora invece vedo co- delle mie ricchezze a tutti . For.-e 
me vivono gl; altri, ricordo come ini pare com. soltanto perchè so- 
ho vissuto io e ni: viene una prò- no stupida. . 

fonda tristezza ., Sapete che tosa — Non dite cosi — osservò gra¬ 
mi sembra? ?»Ti ,-embra di aver veniente Sofia, 
trovato un tesoro e d'es-ere d:- La madre non si seppe frer.a- 
ventata ricca e di poter far parte re e ricominciò di nuovo a par- 



.. le doa donne comparvero dinanzi a Nicola vestite poveramente... 

.'die. di De Amici») 


!ar di co-c a !e: inusitate e che 
le semhr?ivano dt tanta impor¬ 
tanza Po: pcrri d: se stessa, del¬ 
la sua vita m: e era n cr.a di Da- 
timent: e d: dorèri. sopportati 
mn rassegnazione 

Fratello e sorella ascoltavar.o 
m silenzio, oppressi entrambi dal 
-ìgnificato profondo o «emolire 
di quella vita d; donna, ch'era 
-tata considerata a lungo mutile 
-■» che si era creduta e”a 'tessa 
a’e, durante lunghi anni. 

Nicola aveva appozg.ati ì g«- 
i ti sulla tavola e. senza muo- 
erM. la fidava ern gh occhi Foc¬ 
hi us; attraverso eli occhiali So- 
.a sera appoggiata -ulla spai¬ 
erà della scgg.ola. e rabbrivi- 
rèndo. ogni tanto mormorava fra 
e- e ?è parole inconinren=ibiI:. 

— Una volta n m; credetti in¬ 
dice. ni: ,-cmbro che la m.a vita 
~--c un deh.r’o — disse Sof.ia a 
'.issa voce, col capo eh no — Al¬ 
ma ero in deportazione. La citta 
h provincia era piccola, non avo- 
o nessuna occupazione nè pen¬ 
ero alTinfuori di me stessa . 

\mmontìcch:avo mentalmente 
,,;to le mio d'?ffrazie e le pesavo 
>on avendo nulla da fare: il ri ¬ 
tocco da mio padre, la fspulsrè- 
io dalla scuola, le ingiurie, la 
prigione, il tradimento di un com¬ 
pagno a me caro, l'arresto del ma¬ 
nto, la prigione di nuovo e la de¬ 
portazione e la morte del mari¬ 
to. . E mi sembrava allora ch'io 
fossi la donna più Infelice della 


terra... Ma tutte ’e mie dregrazie, 
prese d-riu volte, non valgono un 
-ol mc'e della vostra esistenza, 
Pelagia Nilo'vra ., no. non Io val¬ 
gono' Questa metodica tirannia di 
ugni giorno durante tanti anni! . 
Dove trova l’uomo le forze per 
,-opportar tanto? 

— Ci si abitua — rispose la 
madri con un ^irriso. 

-- A me pare di conoscere que¬ 
sta » da - e—rrvò pensieroso Ni¬ 
cola — Eppure, quando non rre 
parlano i libr r.o i m.n ricordi 
•rizzati, ma c-*a cosi co¬ 

me ora, sento rii aver paura. E 
rò c» e sp.u ii.*.a c opo r partico¬ 
lari. lo minuz’e orila vita quot’- 
d.ara. ’ accendi cYr si uni=eo».o 
rcr formaie gli ami;.. 

n d '-corso continuava calmo e 
pensieri>•--», ere ceva r abbraccia¬ 
va la v'ta o-cura da ogni lato. I-a 
madre =u nhn?nrlo»nva ai ricordi 
c, estraend-. dalle tenebre del 
pa-'.oto ì minimi torti ricevuti 
quotidianamente, creava una sce¬ 
na opprimente di muto orrore, ne] 
quale si era sommersa la saia gio¬ 
ventù Poi finalmente disse; 

— Quanto ho chmcchkrato’ . 
Per voi t or a di andare a ripo¬ 
sare . 

Fratello e sorella la salutarono 
in silenzio Le sembrò che Ni¬ 
colo smcnina-se più profonda¬ 
mente del solito e le stringesse 
piu vigorosamente la destra. So¬ 
fia l’accompagnò fino all’uscio 
della stanza, e, arrestandosi sulla 


soglia, d-sse a bassa voce; — Ri¬ 
posate .. Buona notte’ .. 

La sua voce era ten°r.a e gli 
occhi grigi carezzavano il vivi 
della madre. 

XXX. 

Tre giorni trascorsero in con¬ 
tinui racconti e ricordi del pas¬ 
sato, che si sollevavano commos¬ 
si e tenaci dal fondo dell’anima, 
svegliatasi ora alia vita, chieden¬ 
do insistentemente il perchè di 
tanto orrore trascorso. E l’atten- 
z:firre rn la quale fratello e so¬ 
rella l'ascoltavano, induceva la 
madre ad aprir loro sempre più 
.'1 cuore, liberandolo cord da un’o¬ 
scura e anguria prigione. 

Il quarto giorno le due donne 
comparvero dinanzi a Nicola ve¬ 
stite povc-amente con abiti di 
cotoni’ eguale.ti, con una borsa 
dietro le spalle e un bastone in 
mano. Qtir! vestito svev a dimi¬ 
nuita la statura di Sofia e aveva 
aumentata la severità del suo 
pallido volto. 

— Si direbbe che non hai fat¬ 
to altro in vita tu a che visitare 
.monasteri! — le disse Nicola. 

Salutando poi la sorella le 
stNjjse la mano e la madre am¬ 
mirò di nuovo la semplicità e la 
calma dei loro rapporti. Quella 
gente non ammetteva nè baci, nè 
moine, eppure era piena di sin¬ 
cera sollecitudine per tutti. 

(Continua) 
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LE RUBRICHE DELLA : DOMENICA 


STA 


Orgoglio di editore 


del Direttore 


'Ancora sugli ufficiali 


Un ufficiale superiore dt Roma mi 
•ert\p per compiacersi delle parole 
comprensive che lo ho avuto, ri¬ 
spondendo domenica rcorsa alla let¬ 
tera di un soldato, nel riguardi degli 
Ufficiali l.o ringrazio; mi permetto 
però d! non efrere d'accordo con lui 
qunnno «crlvr: 

« fe gli ufficiali mostrano talvolta 
Hf/tptlmen'o contro 11 Partito comu¬ 
niste. ciò avviene perchè la «ua stam¬ 
pe non è mal a loro favorevole e 
epes.so ha parole di dileggio e di dl- 
«prezzo Non bisogna confondere ! 
vari Giovanni flesse con la catego 
ria ... 

Bono pienamente d’accordo sul ri¬ 
spetto che meritano uomini, 1 quali, 
al loro posto servono anch’esst 1! 
Paec-e E credo che ognuno di noi sa¬ 
rebbe pronto a citare lunghi elenchi 
di ufficiali efie hanno dimostrato. In 
occasioni gravi. 11 loro patriottismo 
Ma pub Il mio Interlocutore citarmi 
una sola o due il quelle frasi d! di¬ 
leggio che I giornali comunisti avreb¬ 
bero ospitato nel riguardi degli uffi¬ 
ciali* In non ne ricordo. Per caso, 
che non fifa queste una delle tante 
menrngno me.ss“ in giro dalla pro¬ 
paganda anticomunista e talvolta »o 
oef-ate Ingenuamente. reo?* che r.“ 
Bta rrmfrollato | esatte?’*!' 


fra gli altri, il fratello del Brancati. 

E' questo 11 modo di fare giusti¬ 
zia? — mi chiede il Brancati — è 
questa la maniera con cui al giudi¬ 
cano 106 persone colpevoli dell’uc¬ 
cisione di 11 ragazzi al quali furono 
strappati gii occhi con le baionette, 
dentro le cui bocche furono fatte 
[esplodere le bombe a mano, dopo 
averli orrendamente crivellati di 
proiettili di mitra In tutto 11 corpo?». 

No non è questa la maniera di 
rendere giustizia. Ma la ietterà del 
Brancati fa venire In diente un’altra 
[domanda: e che punto è l’Inchiesta 
sulla sentenza Borghese? E’ già sep¬ 
pellita? Ed è già chiuso lo scandalo 
sul rinvio del processo Graziarti? 

No: la questione delle sentenze 
Borghese e Oraziani e di cento altri 
[giudizi non può considerarsi chiusa. 
Almeno nella coscienza del cittadini. 

p. 1. 



NOTE 

mediche 


/ cornigli del dotu X 




Il morbillo 


IL DIRETTORE; * Caro mìo, questo è anche pii bravo dì Aap.jflllo» 


Srelbfl p gii agenti 


Rispondo a un gruppo di agenti di 
Pollila che mi scrive della Calabria: 
no, Fcelba non hA dato nessuna altra 
spiegazione «ulta Indebite trattenute 
nella razione viveri « tahaceo. che 
furono denunciate da t Trinità ». 

E sembra che non abbia alcuna 
Intenzione di rimediare al mal fatto. 

Certamente noi continueremo nella 
nostra campagna ni riguardo; e non 
è escluso che della cosa, per Inizia¬ 
tiva del deputati di opposizione, deb¬ 
ba occuparsi la Camera. Vedremo In 
questo caso come saprà cavarsela 11 
Ministro d^gll Interni 


I colloqui di Sibilla Alar amo 


Complesso d 9 inferiorità? 


Da Rosa a Pacciardi 


Il compagno Melis, s nom* della 
Federazione di Nuoro, mi chiede una 
predizione per quel che riguarda 
la s-ezlone comunista di Bora: pfi 
Iscritti al Partito a Bosa non sono 
un centinaio, ma assai d! pio 

«La sezlon» di Bosa contava 39 
iBC.rlttl nel ‘is Nel primi tre mert 
de! In seguito afia 'otta del con¬ 
tadini di Eose per ta terra e la rifor¬ 
ma agraria, essa è passata da 3 a a 
(122 iscritti, realizzando un aumento 
del lfionv, e raggiungendo 1! 9 a p*r 
cer.tn «ul totale della popolazione. 
Il tutto alla faccia di Pacciardi ». 

« Con questo — «criv« M°l!« — 
non vogliamo diminuire la necessità 
di un altonerlante r"r ! rorrnasn! 
di lV<sa. ma anzi confermarla: It> trt- 
mo lungo perchè il grande «viluppo 
della nostra Sezione ha posto lo «1 
larn-.p tutti i feudatari locali; In e e. 1 
condo luogo perch* veramente ) com¬ 
pagni di Boss hanno meritato un aiu¬ 
to che la nostra Federazione è in 
g,rado di dare solo In pari» 

vorremmo anche dirti eh* se per 
malaugurata sorte t! giungesse l'offer¬ 
ta d! pyì altoparlanti. ime** che di 
uno solo oon sarebbe opportuno of¬ 
fender* le sezioni con 1! rifiuto dell* 
offert* eccedenti la richiesta: fai pu¬ 
re spzdlre tutro In Sardegna. Vorrà 
dire o>i« si sentirà piò fort“ la voce 
del rv>?tri oratori contro la guerra, 
per l’autonomia e 11 rinnovamento 
della Sardegna » 

• Ecco nr.B lettera che merita un 
folo commento: presto, altoparlanti 
per Boss e per 1 compagni della Sar¬ 
degna 1 Il tutto afia faccia d! Fac¬ 
cia rdl. 


La Bergman a Lipari 


n signor Domenico Mollica da Cal- 
tegLrona mi invia una lunga lettera 
par smentire le Inesattezze con f en ite 
In un articolo di tal Nevio D'A.van- 
ro sul Giornale dell'iso'.a. a propo¬ 
sito dell'arrivo di Trend Bergruaf 
s Llnarl. Cella precisazione d*> ?•- 
gnor Mollica risulta che a Lipari vi 
fon nove ehiere. compresa la ca T - 
tedrale e non già due. che 'a « rrl- 
glon* » di Edda Cleno e un? splen¬ 
dida villa e una deliziosa vtll*ggU*u- 
ra; che Lipari di?pon“ di -cuoia su¬ 
periori e non è scio un centro per 
ztrsrjarl e reclusi e eh* Infine 1 suo! 
abitanti, pur avendo accolto cortame- 
mente la Bersrean. non avevano al¬ 
cun morivo per mettersi a fare fol¬ 
lia ? danze re onore d*!la diva. 

Tu'to quesT-o riportiamo fedelmen¬ 
te. senza offesa per >a b»lfi««tma m- 
frld e per Ros?*l'!ni da cui cl at¬ 
tardi amo un ottimo film: ma a Mio 
ftfwmo d! qu«u lmnrud c pre eh* è 11 
Rlgre-r vo-rlo D avanzo 


Un’amica, la valorosa scrittri¬ 
ce Anna Garofalo, pota agli 
ascoltatori della Rai per le sue 
quindicinali Parole di una Don¬ 
na, m’indirizza una cara lettera 
nella quale si compiace per i’i- 
nteio di questa rubrica, poi dice: 

* Oppi piti che mai si tratta 
di fare appello a quella neces¬ 
sità di porsi problemi, a quella 
consapevolezza che la donna in¬ 
fero possiede e di cui ha. dato 
prova in questi anni, ma di cui 
non sempre è cosciente, per un 
atavico complesso d'inferiorità. 
I^a donna manca ancora di fi¬ 
ducia in sè stessa, non di pos¬ 
sibilità. Nel momento In citi si 
porrà un problema, lo avrà, per 
metà almeno, risolto Occorre 
v c r onesto liberare la donna 
dal lunpo suo dipendere dall’al¬ 
trui volontà, dall’altrui legge, 
dall'aìtriii arbitrio. Il timore 
vieta oani slancio *> ogni libera 
iniziativa » 

Cosi a, Anna Soprattutto nel¬ 
lo r>osfrq Italia, dove la toppe- . 
rione femminile ha una *toria 
secolare, dove ta donna ve* tan¬ 
to tempo non ha osato prendete 
la menoma deliberazione senza 
orima nvrr il consenso del pa¬ 
dre e d^l marito o del parroco 
o di tutti tre assieme, anche 
quando era certa nell'animo suo 
che la deliberazione fosse one¬ 
sta e giusta. Situazione, Ano « 
poco fa, deplorevole solo dal 
punto di rista dell’individualità 
dello donna, cosi ostacolata nel¬ 
la sva formazione. Ma oggi, che 
abbiamo il voto, oggi che In 
donna Analmente è «■ cittadina *, 
e. responsabile al vari dell’uomo 
delle sorti del Paese, questa sua 
mancanza di libertà di giudizio 
e d’opinione, è, ancor più che 
deplorevole, colpevole e condan¬ 
nabile. Bisogna che le italiane, 
di oani ceto, contadine e intel¬ 
lettuali, operaie o ricche oziose, 
acquistino il senso del nuovo 
dovere che hanno assunto (di¬ 
ritti e doveri, formulò Mazzini 
oltre un secolo fa) ed esercitino 
la facoltà di decidere e agire 
secondo la propria intima con¬ 
vinzione, per II maggior bene di 
tutti■ per ìa pace contro la guer¬ 
ra. ver l’educazione dei figli, e 
anche, anche per la loro stessa 
dignità dì creature! umane. Non 
«età factle, ma è necessario. 


atto, potrebbe appianare il trop¬ 
po grave dislivello sodale che 
sempre più accentua il malcon¬ 
tento della classe lavoratrice # 
nullatenente, e far si che H 
stia un po' meglio tutti, senza 
posizioni privilegiate ». 

« Ora peròj Sibilla cara, vor¬ 
rei che tu mi indicassi come può 
contenersi una donna che pur 
volendo essere in pace con la 
propria coscienza, intollerante 
di falsità, cioè sentendo la ne¬ 
cessità di affermare francamen¬ 
te le proprie idee, si trovi cir¬ 
condata da una schiera di con¬ 
giunti acerrimi dell'idea sociali¬ 
sta, e accanto a un marito an¬ 
ch’egli ostile. Tacere le proprie 
conuinzioni per amor di pace 


Rosab'anca. d» Roma, m» pone 
un auesito molto grave: 

« Dopo alq’ianti tentennamen¬ 
ti mi «ono convinta che la no¬ 
stro dottrina sta la sola che. In 



K 

' 
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Sibilla Aleramo legge i suoi versi 
alla Casa delì» Calittra 


si può qualche volta, ma si 
potrà poi sempre? D'altronde 
immagini tu la guerra che po¬ 
trebbe scatemarsi <n famiglia e 
quale nuovo contrasto nascere 
nei rapporti fra me e mio ma¬ 
rito? Sibilla mia, di cui ammiro 
tanto i libri, tenta di penetrare 
nel mio animo anche se poco H 
so spiegare a parola, e dimmi 
quale contegno credi sia più ap¬ 
propriato al m*o caso * 

Si, il quesito è arare. E non 
è soltanto di Rosabianca, ma di 
migliaia e" migliaia di donne 
della piccola e anche della gran¬ 


de borghesia: figlie e mogli di 
funzionari, di industriali, di 
agrari, di grossi commercianti... 
Che cosa rispondere? Anzitutto, 
bisogna che Rosabianca si per¬ 
suade che è nella propria co¬ 
scienza che II problema va di¬ 
battuto, con coraggiosa tenacia, 
e risolto Quando un'idea è pe¬ 
netrata in noi saldamente, dopo 
attendo e profondo esame, essa 
ci illumina e ci guida anche per 
I nostri rapporti con tutto il re¬ 
sto del viventi, dal prossimi ai 
lontani, dai famigliari ai cosid¬ 
detti estranei (ma nessuno co¬ 
stituisce un estraneo dinanzi 
una coscienza socialista). Certo 
è che occorre poi, caso per caso, 
agire con molta delicatezza per 
condurre gli offri al punto cui 
noi siamo giunti: cercando di 
far compiere pd essi il cam¬ 
mino da noi percorso, di far toro 
avere quelle che son state le 
nostre esperienze decisive (in¬ 
contri con libri, con versone, 
con avvenimenti ^ ma quasi 
inavvertitamente, poco a poco, 
di modo che ■ essi abbiano il 
senso di scoprire via via da soli, 
p*r piriti spontanea, la verità. 
Nella convivenza, ogni giorno, 
non con dichiarazioni, diciamo 
cosi, polemiche, ma con il no- , 
stro comp^jfamento, anche di 
fronte ai fatti più modesti, mo¬ 
strando lealmente, senza iat¬ 
tanza nè acrimonia, il nostro 
sentimento su questo o quel fe¬ 
nomeno sociale, su ingiustizie 
piccole o grandi, sulle miserie 
materiali o morali che purtrop¬ 
po tutti incontriamo ad ogni 
passo, quale azione continua, se 
pur pervasa di pazienza, pos¬ 
siamo compiere sullo spirito di 
chi'vi sta accanto! Specialmen- 
tq f f$arn Posabfanca, se chi ri 
sfa’ accanto è tratto silenziosa¬ 
mente a constatare come il no¬ 
stro nuovo modo di vedere fi 
volto e « destino del mondo ci 
abbia migliorate e sempre più 
ei mipltorf. ci abbia rese piti 
umane, piti vive, nel senso alto 
della parola, come certo tv sei 
dacché hai compreso tante cose, 
è cosi. Rosabianca? 

SIBILLA ALERAMO 


F. fi. Roma - M, T. Baiamo - L. M. 
Roma. — Il moi-blUo * ma'attla co¬ 
nosciuta da molto rampo. F« n» tro¬ 
vano tracce sin ragli «crittl degli an¬ 
tichi medici arabi: 1 lomer.i eh» tro- 
duosoro le loro opera, io conoscevano 
abbastanza precisamente a lo chiama^ 
vane rubeola per li »uo caratteristi¬ 
co aiant-ema: no perdono poi la 

tracce e lo. ritroviamo neg'l scritti 
di alcuni modici de! Medio Evo: 1! no¬ 
me morbillo è appunto di que’ tempo 
a Bta a significare piccolo morbo, In 
confronto al grand* morbo. 11 vaiolo 
cioè, col quale allora in parte s! con¬ 
fondeva Ma veniamo «' tempi np- 
strl e Innanzi »utto diciamo che con 
1! vaiolo 1! morbillo non'ha niente » 
che fare Al principi dei rostro seco¬ 
lo se ne scopri la cau«a In un virus 
filtrabile F,' tra 'e malattie * fanto¬ 
matiche audda eh* phl frequente 
mende affligge ' nastri ragazzini 

Il decorco è ab>Ast<mza ti¬ 
pico 1 c ^ un periodo di locubozion» 
di otto-dieci giorni durante 11 qua¬ 
le non «1 l'anno disturbi evidenti; 
poi un periodo podismi rr, con ma! dt 
testa, br^’nri ng" occb'. irritazione 
delle prim* ri* respiratori* rpn'ee 
•ere g*n*rai* Si pensa g>er-»j-p! T ri»'n 
»e ad un'!nfpj«n 2 a. ma dop* r'r et 
*r» glorrb !a fe>j>ir« oh* era cn.'«ia 
•ale di nuovo e compare *1 Hpice 
esantema eh* f* »ar* «enj'aitro la 
diagnosi L’eru-lon* s! drifnpd* * 
to I! C’.rpo diviene piU viva 1 dure 
qualche giorno e poi «1 *p*gn* Pri¬ 
ma della comparsa de!! esantema U 
medico ariento ru^ osservare un sin¬ 
tonia che è tipico de'!* malattia- sul¬ 
la mucosa delie guano* ip corrispon¬ 
denze del mo'arf su di una superfi¬ 
cie particolarmente arrossata sono 
disseminati alcuni punti" 1 bianchi 
K' Importante questo sintomo rer po. 
ter distinguere 1 casi lievi di mor¬ 
billo dalla Toeolia. con i* quale es¬ 
sai spesso si può fare confusione in 
sè # per sè 11 morbillo non * ma¬ 
lattia grave, ma può farti mente com¬ 
plicarsi. sopraturto con malattie del¬ 
l'apparato respiratorio: frequente an¬ 
che l’otite E' pertanto bu^na regole 
tenere 11 malato ben ra'do In let, 
to In ambiente non troppo pecco Si 
faranno del gargarismi con acqua os¬ 
sigenata: si •orreclle’à fi malato per 
abbassargli eventu»lm*nt* la tempe¬ 
ratura se qn*«ta dovesse salire ec¬ 
cessivamente: In caso dt bisogno si 
daranno d*gH analettici te cura spe¬ 
cifica con stero di eoovai«=cent* può 
attenuare fi decorno dell* malattie 

R. V. . rirenjs •— E. difficile nel 
tuo caao poter f«re a distanze una 
diagnosi nrertsa Ti pre«o però cors- 
«dgliare del b'rarborato per combat¬ 
tere Il bruciore di stomaco * de’ car¬ 
bone pnedirtnale per assorbir* berte 
dell'aria eh* ti provoca la r*r>c«s 
sensazione d' gonfiore 
< A, o • Celano — *n.che a te con¬ 
siglio un mezzo cucchiaino di bicar¬ 
bonato In due d‘t» d'acqua la «*ra 
prima di cortcart-1 

L. O. - Napoli — Oon'cgni probabl- 
UiA la tua malattia risa’* al forte 
trauma subito nel '36 Seme d'accor¬ 
do con i» diagnosi di *pfi*«*!a. e 
buona le mira che f«i 

A. B. - Perugia — Non posso dire 
«e 1 tuoi d'aturW dipendano Intera¬ 
mente dalla piorrea, ma è certo che 
te le davi curare e««a1 diligente- 
menta 

B. A- - Bataren — Penso che sia 
utile per tutta ia famiglia una cura 
specifica Un buon trattato sulla pe¬ 
nicillina * que'lo defi" Sganga 

M. r, - Sorrento — Non preoccu¬ 
parti troppo Fai de!'* cure ricosti¬ 
tuenti generai!, prendi qualche pre- 
[parato a basa di fosforo • abituati 
ad un sistema di vita molto regolare 

q. y, . Firenze — Nei ruo ceso le 
applicazioni etartrleh* possono dare 
ot»im! risultati 

M. E. - Roma — A. O - Te»"l — 
Kefi’*"fis*ms polmonare '* cure me- 
d!rament-o«* non hanno una «rande 
efficacia Può dare qualche beneficio 
lo Iodio alternata con cure arsenicali 
e «trlcnlch»’ nifi* archr 'a polvere 
di tabella £0im<a r^nfr! 

t°TÌ 
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Li rubrica dì colloqui ven _ 
pubblicata ogni due domeoìeba, 
» partire da oggi- 
Le lettere vanno indirizzata, a 
« Sìbili» Aleramo », « Unità *, àie 
4 Novembre, 149, Roma. 


ft rj a. M, Fescere. E f o*i* r r»o. 
F, O. Rema, F. fi T»vm1. f. R. Remi 
he risposto co" lettera r«r*en«U. MI 

Muse OC" I tartari al qu»H non hp 
potuta rlsponrtar*. date l'«nnrpv>e mi- 
mero gl |e«te r * ria r-pnlln ipamenfe 
mi pervengo»?* 

Dot». X 


GIOCHI è- LA MO 



L'afomira di Lisandrinì 


I; pi gnor E v mi seri-.-» a nome di 
nrimcrf'fi suol copechi d*l Mln.tat'rl 
flnanz* e Tesero p £ r intarmarmi *u 
una aeri* di predirti* reou*e r*r eli 
tEipl'-rj!! d*l du* mir.lsrerl in rvea- 
Wor* da'!» Pre-iua. da 'ir* ?9' Padr* 
LLs.iidrta.1 Pred»oh« •miicb* re:*. 
In -ut lute-o g'1 iiopirl 1*11 a PI- 
vofirri""* fr 3 *'"* 5 ** » p' «n'tatari-all 
de: n*-'To '•rgim*’?',-) anno «'ari 

tra‘‘;'1 ^ 0^0 pur n ro'ta rr>pro on¬ 
da pazzi * da rrirrtn»!! tt» i» per¬ 
la 01 padre L'sanrtnnl •*mbra «'a 
lls'A q'ire’a. eh* riporlo fesrualm*n- 
t* dalla lettera d«l signor E- V : 

« n Vaticano non b» ls tmts ero¬ 
sile». ma chi 1- pojjied* saprà certo 
al n?.om*nta buono u«arla ti dlf*«« 
de’'.a Ghie?a » 

Taro signor t V p*rehA ecands 
ItszarFl? Guatacsa di e««al slmile e 
di piti pr*ci«o | fi* d*t»a anche il 
(ardlnal* Sreli-ran r. non *« n« e 

Borire .. . 


Cruciverba 


Il massacro di Istia 


n al gnor Felice Brancati di ispira 
fRjftguJjil mi segnala tre senrenze — 
ìa prima delia Torte di Assts* rira- 
•nlniaria di Grosseto, la socor.oa gel- 
la Gasoazlone. la terza della Corte di 
Arala» di Peruqd» — ta quali hanno 
portata alla scarcerazione di 101 «ul 
lOfl repubblichini. Imputati d«l mas- 
mero di Istia dOmbron». in cui 
furono assassinati ti partigiani e. 
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!T. Na-s# di dass* — 18. Prertaet* sai. 
Las» — 19 Rare ta po**'a — 26 Par- 
i eegafis» — 21. tersi re tare» — 
■ibm a 2 **c© — 2J eresres 


VERTICALI: « Sta*-»-n = » tas-res* — 
Tonalità pr*e** Rrevsa — ? L'reres- 
-nat A, Vnlt* — 4 Prr»ise«a <1*1 CutO- 


_ s 


Pgrt<»*fi* prea^tS'Ca 


U — 


t«tr«o «sitato m*n§B* — ? L iste» 

Irei — fi laro 6*1 r— 11 *-rl 
• rt* Morso m s*tr* — fi tara**» re - 

— li GeOTCat" CTS*»»**’ — '? VrJ* 

dre eal'ti? s'r ,e, jl* , s*' — fi ili»? 
S* «4*1 V,,gw? re On'et» **» »f- 
|T» — ?? fit,,»?!! ,r<i*'*»»-**«ri — 

Pl«#.r>e*e »1 fa***!!*"» — 21 F«»f*- 

!• snVhs** 


Il fregiti g di Pierino 

tene e per attuare a «mjri» ’<*r , er« 


te sohfriefri A domeiHc? stona 

CASELLARIO: I. Sospiro — 1. 


nlo _6. Salotto — A Scolaro _ 

, Stretto — 8. Sensato — 0. Schle- 


T TRE QUADRATI — Gli «tur 
tradenti vanno difpostl così: 


(Ir I//.1M Al | I l_ n riSUeln «starate 

- e Fi-uree eht barai ''erosa — 8 Sem 
h è mai ss* h*Ili 'ione* — •. Patii* 
di Ah rame — to ArbcoJo fesaislV — 
il. C»l»hre esplerater* to«c*se — 1®. 
Prone*'» dell» Lerahardis — 1'. Ca ne e 
rer (sun — li I* morite dt Aetuero — 
1 S. Una dama - eoa piè di soda — 




Una certa moda eh* cerca 
pinedifo * coefi *yu«I *h? corti e 
—• come oià un uomo d> 

governo o meryfm di •a'U'orno — 
ha rt-orata che noci oltre ad 

errare Saporita fruita POLtafio di- 

ventarc graztnj’o accc.'rorio nel 
vestiario femminile. D’fqffi fra le 
ultime crear toni primaverili pa- 
rfaine vediamo un vagito di frto 
di zecco guarnito di an ~ r I di no¬ 
ce Tali nutrì formano ima rpr- 

cie di frana'a a tcndralm e tarre 
temili iv.-'cine da pmtruzze e 

T>orìr mi/ltirolori Sacro e noci 

vanno beve assieme, lo pantane 
anche il manzoniano Fin’ Gnìdi- 
no gunnda andai-a alla cerca ma 
non ar-«efihc mai immaginalo che 
fi modesto fr'ittn e il piu mode¬ 
sto secco potassero dn'cntarc 
jjrcrinrita di trarrne ejrcanra. 

Stoffe Tirdi, averta ertnfo re nr 
Vedranno molte. Per certi vesfjrj 
tono anche r;mpatichr. Questo 
cominciò O’d Fanno pa-zato: 
quando la moda errò delle gra¬ 
ziosi vesti col tralierin abitual¬ 
mente usato per i grembiuli 

Guarnizioni vi .cono anche mol¬ 
to semplici e pratiche che per¬ 
mettono di rimettere a nuovo un 
abito usato. A onesto tropo ser¬ 
vono molto bene le stoffe qwi- 
drigliate che trovandosi in tutte 
le tinte facilmente iH possono in¬ 
tonare alla stoffa unita che de¬ 
vono accompagnare. 

TIZIANA 


-tàk *Z/adart&l ^^liorrJ^^/xsiaréÉ&L^l 
tfasfmiÌA •fr-rlìfr fjsirf.-rrSfji 

^JrL-fjD-rÓlt tyulc-r$à fZfii'fo-t/fZi tfado-cl 


et^^zsiom^i^àsiore^A 




*eMi^asior*&i 


Se volete l'autentico 
formaggio Pastorella, il 
elasaioo formaggio So 
favola, pretendete cho 
abbia queote caratteri* 
stjche esclusive: 




0 nome LocateJli al 
centro del 1’ettriicIta¬ 
li nome Pastorella 
ripetuto a raggiera 
Buiretichetta ateeaa- 
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E'IL MIGLIORE 
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SCHIÀVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI « Niente cambiali In 
Via Montebello, SS * Via Sistina, SS-c • Borgo Pio 140 - Viale Reoina Maroberlta, 
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; ©pi ca mmomi m_ if®©oti 

COPPI-SCHULTE 
OG GI A MILA NO 

■Saprà il torloiiese trovare il “ passo „ della 
! pista ora che è allenato per le corse su strada ? 


MILANO, 9. — Il match « in se¬ 
guimento Coppt-Schnlie che andrà 
m scena domani al V igorellt, fu 
concluso a Purigi il 13 limiamo. 
Scintile, ulloru, cercò di tirare la 
cosa per le lunghe: ■■ stracciato ~ lu 
sera prima al Vel. d'Hiv, da Coppi, 
forse non se la sentiva, due mesi 
dopo, di ritrovarsi ancora d‘ fronte 
a Fausto. Ma Crassi — direttore 
della S.l.S. — venne fuori con un 
argomento persuasivo: un mucchio 
di biglietti da mille in valuta sviz¬ 
zera. Fu cosi che Scintile capitolò. 
Copjii ma y,à d'accordo. (Con Fau¬ 
sto ci si accorda sempre, mi disse 
Grassi). Unico interrogativo la da¬ 
ta. Si spulciò il calendario delle 
torre d‘ Coppi c di Scintile, e si 
Uovo che l’unica data possibile era 
quella del lo aprile. Domani. 

Il bilancio del match Coppi-Scìnti 
te dice che i due cannoni dell’inse¬ 
guimento si sono trovati di fronte 
quattro volte, col risultato di due 
vittorie a testa, La prima volta fu 
n Bruxelles, il 9 gennaio 1017: Schul¬ 
te raggiunse Coppi dopo 3700 metri, 
m 4’10" alla media di km. 10,753; 
la seconda fu al Pare des Princes 
di Parigi, il 30 luglio 1917: Coppi 
batic Schulte di 10” 4/5 (n. 165) 
compiendo i 5 km. in O'IO” 3/5, alla 
media di km. 47,303; la terza fu 
allo Stadium di Amsterdam, il 26 
agosto 1018: Schulte battè Coppi di 
5/10 di secondo, percorrendo t 5 
km. in 6'21”0/10. alla media di 
km. 46,704; e la quarta volta, in/i- 
Ue, fu al Vel. d’Hiv, di Parigi, il 12 
gennaio 1019: Coppi battè Schulte 
di 7” (ni. 78), percorrendo i 5 km. 
in 6*22” 4/5. alla media di km. 17.021. 

Comttnque sia. Coppi e Schulte 
tono un'ultra volta di fronte: la 
quarta o la quinta che sia, poco 
importa. E se questo match tion lo 
si vuole chiamare la rivincita del¬ 
ta rivincita», lo si chiama pure «bel¬ 
la»; acquista un sapore più pic¬ 
cante. 

Dopo il match al Vel. d'Hiv, le 
condizioni dei due specialisti dello 
inseguimento sono un po’ cambiate. 
Allora Coppi era « adatto - per la 
pista; Schulte, invece, aveva la 
~ grippe E, se si dà credito alle 
sue parole, Schulte sbagliò anche 
rapporto. Egli, che Ita l'abitudine 
al -.27X8» (m. 7,19), usò il ~24 
X 7 .» (tu. 7,31), lo stesso di Coppi. 

Ora le condizioni di Schulte sono 
perfette: è ben allenato e non ha 
addosso fatica, perchè la ~Sei.gior- 
«i» di Parigi l'ha presa sottogamba. 
Coppi, invece, è stato distratto dal¬ 
la pista, a causa delle corse su stra¬ 
da, che gli tirano il collo. Riuscirà 
domani a. trovare il * passo 

Se ci riuscirà — com’è possibi¬ 
le — Coppi do-vrebbe battere Schul¬ 
te. Comunque, si può credere in un 
gran bel match. 

ATTILIO CAMORIANO 


Il favore del pronostico va accor¬ 
dato a uno dei molti corridori bel¬ 
ai partecipanti: Schotte, Impania, 
Claej. Sterckx ecc. Buone proba¬ 
bilità di successo hanno anche i 
francesi (con Caput, Giguet, Dan- 
guillaumc e altri) e gli olandesi 
Quasi tutti i corridori che avran¬ 
no preso parte alla corsa odierna 
parteciperanno anche alle • altre 
due corse della settimana: la Frec- 
ciu-Vallona (mercoledì) e la Pari- 
gi-Roubaix (domenica prossima), 
gare alle quali saranno presenti 
anche Fausto Coppi e molti altri 
assi italiani. 


"Hinty„ ITI onagham 
collezionista di titoli 


John ' Josenh Mouagban, assai più 
auto io Inghilterra sotto il nomignolo di 
< lliniy >, (il nome inglese del famoso 
cane Rintiutin), battendo ai punti il 
francese Maurice Sandeyroo ha aggiun¬ 
to ai suoi titoli di campione del nomilo, 
leiriinpero Britannico c dell'Inghilterra, 
quello umliitiiMtiio <!• campione d'Eu¬ 
ropa dei pesi « tno'fa ». Ma « Itinty > 
il collezionista non ha nessunis'iraa so¬ 
glia di chiudere la «cric. Infatti egli 
suole accaparrarsi anche lo scettro mon- 
liale dei < gallo ». e a questo proposito 
lia iniziato trattative per incontrare al 
Madison Square Garden di New York 
l'attuale detentorc del titolo Manuele 
Ortiz. 

* * * 

Alta proposta avanrata da un gruppo 
li orjraniz/ntori francesi per far dispu¬ 
tare a Parigi il « match-mance » tra 
Marcel Cerdan e l’americano Tonv Zalc, 
Davo Charles-, pre-itli lite del gruppo 
Icgli organirraton milionari del «Imir- 


□ oi des Champions », ha fatto sapere 
che per adesso egli si rifiuta di esami- 
uare la proposta. ' 

* * • 

Domani al teatro Principe di Milano 
-i svolgerà organizzata > da « Milano- 
Ring », una importante riunione imper¬ 
niata «ni match tra i « welter» » Berto 
e Deyana. Nel corso della stessa riunio¬ 
ne il triC'tino Tiberio Mitri si esibirà 
in una seduta di allenamento contro 
Mola c Pacchi. 

• * « 

11 2(i corrente ad Amsterdam. Pcx- 
cnmpiooe d’Italia dcj pesi « medi » 
Mila miri affronterà il' campione di 
Olanda della categoria lue Van Dam. 
Nella stC'-a «erala Jean Sclioen sarà 
opposto a Ben Alt-m e il francese Cuyot 
a Jtan Remio. 

Pai. 


1 BIANCO AZZURRI VERSO LA ZONA DI SICUREZZA 


La Lazio con Ciampi 
affronta fiduciosa il 


in porta 
Livorno 



Gli amaranto giocheranno con Marmorei terzino centrale 
Poche speranze per la Roma sull’ infido campo dell’lnter 


Magni e Ausenda 
al Giro delle Fiandre 

Con il Giro delle Fiandre, che si 
corre oggi su un percorso di 257 
chilometri con partenza ed arrivo 
a Gand, ha inizio la «settimana ci¬ 
clistica franco-belga », comprenden¬ 
te tre corse valevoli per il Trofeo 
Desgrange-Colombo. 

La partecipazione italiana, che in 
un primo momento sembrava esse¬ 
re amai larga, s’c via via ridotta al 
punto che oggi solo Magni, Ausen¬ 
da e Ciranti saranno presenti al se¬ 
gnale di partenza della «classica» 
belga. 


Avete predente la posizione delle 
ultime sei squadre in classifica? Ec¬ 
cola: Lazio punti 24; Livorno 22; 
Pro Patria, Modena c Novara 21; 
Atalanta 20. Mancano ancora otto 
giornate al termine del torneo e ap¬ 
pare evidente che la lotta per la 
salvezza è tutt’altro che chiusa, es¬ 
sendo ancora da giocare parecchie 
partite alcune delle quali mettono 
a diretto confronto due delle pe¬ 
ricolanti. 

Ebbene, la partita di oggi allo Sta¬ 
dio è proprio una di queste. Sono di 
scena la Lazio e il Livorno, le dite 
squadre, cioè, che stanno meglio 
delle altre, perchè hanno un pun¬ 
teggio maggiore. Si può compren¬ 
dere quanto alta sia la posta in pa¬ 
lio: per la Lazio una vittoria signi¬ 
ficherebbe il raggiungimento della 
virtuale sicurezza; per il Livorno 
sarebbe un passo devisivo in avanti, 
tenendo presente che qualcuna del; 
le altre squadre di coda dovrà oggi 
necessariamente segnare - '1 passo 
(essendo in programma un confron¬ 
to diretto a Novara e una difficile 
trasferta dell'Atalanta e Palermo). 

Malgrado le assenze di Brandolin 
e Alzani, ia Lazio ha pieno diritto 
al favore del pronostico. Non solo 
per il fattore campo, ma anche e so¬ 
prattutto per la vitalità, dimostrata 
nelle recenti gare, se ( Si esclude l’ul¬ 
tima disgraziata partita di Bologna. 
Il Livorno, per quanto sia apparso, 
negli ultimi ' tempi, notevolmente 
migliorato dalle prestazioni del gi¬ 
rone d’andata, non dovrebbe an¬ 
dare più in là di una difesa onore¬ 
vole. 

La partita avrà inizio alle 15,30. 

Le squadre scenderanno in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

LAZIO: Ciampi. Antonazzi, Pia¬ 
centini; Magrini, Remondini, Mon¬ 
tanari; Puccinelli, Penzo, Hofling, 
Flamini, Nyers li (sistema). 

LIVORNO: Merlo, Piram, Lova- 
gnini; Tnrriglia, Mannocci, Gimo- 
na; Maselli, Conti. Stradella. Casta¬ 
ni, Treré (sistema). . 

La squadra giallorossa gioca oggi 


a Milano contro un'Inter, tutta pro¬ 
tesa all'inseguimento del Torino. E’ 
un’impresa assai ardua quella che 
attende i giallorossi, che non po¬ 
tranno contare neppure su Contin, 
ancora infortunato. Il pronostico è 
tutto dalla parte dei nerazzurri e 
non si vede proprio come potrà la 
Roma cambiarlo. 

I gia'lorossi giocheranno cosi: Ri¬ 
sorti. Andreoli, Ferri; Macstrelli, 
Valle, Dell'Innocenti; Tontodonati. 
Di Paola, Zsengeller. Venturi, Pe- 
saola. 

LE PARTITE DI OGGI 

SERIE A 

palermo-atalanta 

MODENA-BARI 
FIORENTI NA-BOLOGNA 
LAZIO-LIVORNO 
GENOA-LUCCHESE 
JUVENTUS-MILAN 
NOVARA-FRO PATRIA 


INTER.ROMA 

PADOVA-SAMPDORIA 

TRIESTINA-TOR1NO 


GROSSA SORPRESA! 

Scozia-lnghilterra 3-1 

LONDRA, 9 — L’incontro di cal¬ 
cio tra le rappresentative di Inghil¬ 
terra e Scozia, disputato questo 
pomeriggio allo stadio di Wembley, 
si è chiuso, contrariamente a tutte 
le previsioni, con la vittoria degli 
scozzesi per tre • reti ad una. Il 
primo tempo si era chiuso con una 
rete a zero in favore della Scozia 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Alla E.R.V.LR. RADIO 

CONTINUA VENDITA PROPAGANDISTICA RATEALE 

SENZA ANTICIPO 
RATEIZZAZIONI A VOLONTÀ' 

Tutte le migliori marche: C.G.E. - PHONOLA - PHILIPS 
MAGNADYNE ■ UNDA ecc. - Radiofonografi - Fonotavoli 
APPARECCHIO RECLAME - 5 valvole L. 2S.000 

RICCA SCELTA! 200 MODELLI 

PER LA PASQUA: Regali utili a tutti gli acquirenti; 
acquistando un radiofonografo, omaggio di un ele¬ 
gantissimo orologio da polso e sei dischi. Agli acqui¬ 
renti delle provincia limitrofe verrà rimborsato il bi¬ 
glietto ferroviario e pranzo al Ristorante Washington 

VISITATECI! 

VIA PO, 58 - ROMA 
TELEFONO 865-447 


e.R.U.I.R. RADIO 


DESCRIZIONI TECNICHE 

4? Ricevitore di piccole dimensioni (centime¬ 
tri 19,5X13*10) a 3 valvole Philips Serie 
Rimloch, che i tecnici della Aitar Radio 
hanno costruito per la ricezione delle reti 
Nazionali e principali stazioni Europee. 
Corredato di termistore capillare, che per¬ 
mette una maggiore durata delle valvole, 
rfr Trasf. Alimentazione universale tensione 
da 110 a 220 Volts. 

+ Riproduzione acustica di ottima fedeltà e 
rendimento dato l’impiego di un altopar¬ 
lante di nuova concezione (alnicoV 
^ Mobile in fenolite in colorì vari e dalla 
linea sobria e signorile. 

Richiesta di acquisto ratealo 

| % Jl sottoscritto .» » » » 

di ......... domiciliato in Roma 

Via .. . 

impiegato presso .» » » 

chiede di acquistare ratealmente - l'ap¬ 
parecchio ALTAR - versando in contanti 
Lire 1264 più contratto o dodici rato 
mensili di Llro 1264. 


LA MIGLIORE — 
LAVANDERIA A SECCO 

— AL SERVIZIO — 
rv I IMA CÌB ANDf CITTÀ 


lettovi 



Via Uffici del Vicario, 16-19 

IMPERMEABILI 

DI FI DUC I A 

GIACCHE novità 

ZEGNA-ARTMAN 
CASHMERE 


PA 



TAL0NI 

VIGOGNA COTELE 
GABARDINE 


Sempre ai migliori prezzi 


ANNUNZI SANITARI 


Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PEMJt 
Vicolo Savellt so (Cor¬ 
to Vittorio . di fronte 
Ctm* Atjtf’jcttj.s) 



WWSfTO CERMOStFn.OPMlCr 

CURE SPEC I ALIS TI CHE 

E KfE ItOM ■ V E NER E¥-ÙR(NflHnt 
«OSTMA-KBOtEZTAt'tfalfi-PEUfi 
IMPOTENZA-ES.ORHfE 

SQUILINO 

Otta-IDROGEUh RAGADI-EMORROKN 

>£). SANGUE laaoscona 

ff» t. ALBERT0.4 (2AD04I SALI DISERTO* 


Dr. SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
V. Volturno. 7 (Sta/.. 1 9-13 1 ti -19 
Telefono 4R3 (ìH5 



IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salarla. 73 
(P. Fiume) 
Tel. D62 960 
Orarlo 8-20 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e curo pre post-matri¬ 
moniali Ore 9-12; 1618. Festivi 8-11 

Doff. CARI,ETTI 

Piazza Esqulllno II (Sale separate) 

Non m emano venetee. pelle ecc. 


GABINETTO MEIUCO-CIIIRURGICO 



Vagasrtnt. nogosl..officine, cinema, uffici. 
pr0fe^Woi!9:!, per 1 

FLUORESCENTI 

«fogni forma a tipo ruotatevi «itrs'-ta- 
manta all'Importatore C.l.S.E- «CARPA- 
MA* V:a Veneto lift - Tel- 73100 ROMA 

(conti ai montatori elettrlciui 


ACQUARAGIA. PETROLIO. PARAFFINA. OLII. 
U-ULIVl. IMLnroMA. COLTO. SEGO. APE 
IONE. ME i Al IVA VENDIAMO URBANA Fi 

I.ViiUOl ' 

EM0PR01D1? O'f’.m Biho'.ti. Cui* a hi*e ie- 

111i111111111f111i111111111iIi11i11111111i11[Ii111111111111111111111 .11lIi11111111111111M ; cui. Nelle tn.gi.on Faraaeic. 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOCItTA* PER LA PUBBLICITÀ 1 
IN ITALIA (S.P.I.) 


i 


COMMERCIALI 


L. 12 


STOFFE PER SIGNORA E PER UOLIO 


'bcn**oA 


e. 


VIA PIATTINA 


CAPITALI. SOCIETÀ* 


L. 12 


CONCEDIAMO PRESTITI IMPIEGATI STATALI- 
PARt lì .ITILI BRINDI AZIENDE: CON E SF,\ZA 
a,-' 'IONE STIPENDIO: VIA CAVOUR 013) 

: f : >TUi 'IRE Ul-19. 


a 


TERMINI 


w 


.Medici specialisti per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: 9-12; 16,io - Festivi 9-u 
Telefono 470.536 


Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrittio- 
nìsli. D.rl G. ed A MARTORANA 
Napoli - Vìa Roma 228 - Tel. 61302 


Prol. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16-19 Test. 10-12 e per appuntam. 

Via Pilnclpe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 


Dr. MANCINI - Via Arezzo n. 3 * 

Asma e ARTRITI 

(Ore 10-12 e 15-17) - relef. 832.951 


DAVID STROitil 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELI,E . IMPOTENZA 

Via Cola di Rionzo, 152 

Telef 34-501 - Ore B-13 « 16-20 
Festivo R-13 

Via del Tritone, 87 

di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 . Tel 480 052 


STitOM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Piagli» • Idrocele • Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazze del Popolo) • Telef. 81.929 
Ore 8-20 • Festivi B-13 


ASTE E CONCORSI 


L. I: 


APPROFITTATE!! Colemia ASTA, bis* aolto- 
■~<n: MOBILI . LAMPADARI - SERVIZI - TIP 
PLn. serra Btm.s?:mt. Lorsumberto 11 (Po 
oolol. 


AUTO. CICLI, SPORT 


L. 12 


niniiHiiimuniinniimuinifiiHiimmnmiiiiiiimniiiiniiiMiiiHuinuumii 


Lo RADIOSELECTA 

ROMA - Vi* del Corso, 122-23-24-25 - ROMA 
Telefono 63-948 - 62-395 

ha posto in vendita Tapparecchio 

H8B ALTfti 

A3 VALVOLE RIMLOCH 

RICEZIONE PERFETTA — MUSICALITÀ’ — ELEGANZA 
Trasportabile - con possibilità di ascolto da qualunque località 
INDISPENSABILE SUL VOSTRO COMODINO 

L’unico apparecchio alla portata di tutti * a! prezzo di Lire 

1 ■ £5 O + 

oppire ia 13 rate ugnali di Lire 1.264 

INTERPELLATECI, Cl USERETE CORTESIA 

ADIOSELECTA 



CONTINUA LA VENDITA DI GRANDE 
PROPAGANDA 

ILMAS 

ELEGANZA MASCHILE 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TEL. 32.360 - ROMA 

OFFRE 


j A.à.A. 1.4.A. BICICLETTE MARCA GARANTITE. 

I N-jjt* proJtinoie potrete acquistare con rate 
I la 50 a 100 ilre giorcaìiere!!! Elimiaerete 
J r osl leccati spese trasporlo autofilotranviarie. Vi- 
l»:ta‘.eei! Via Sicilia 203 (ALOIDI Barberini 16. 
RATEALMENTE (d;c:i mensilitit; biciclette 
• TAl'Rt'S • - .GIRI. - .MAINO •. Diretta¬ 
mente dal rapprwentinte: « GUERRA », Belsia¬ 
na, 96. 


PER LA PASQUA 

ABITO confezionato lana ...... L. 8.500 

ABITO gabarden operato.» 14.509 

ABITO cannette colori gran moda . . » 14.500 

PANTALONI flanella.» 1.900 

GIACCA gran moda ..» 6.580 

ASSORTIMENTO IN PANTALONI 

flanella - cannette - gabarden • grisalia 


LABORATORIO PER CONFEZIONI SU MISURA 

♦ 

Speciale nostra organizzazione per vendite rateali 


OCCASIONI 


L 12 


OGGI ESPOSIZIONE ti ncigzuina Boblli, tN 
'iIiLer 4S-A (pressa rii Tzcita) nuorl arriri, 
imi; di liniere d» letto, Saleprinco in 

■>:.!? • * ippendnl .. . Impero •, • 900 con 

lac.ì.tui.an: pnjjmento. "0 mi# senru aijjii- 
ruj.^n» trezio. per contini! «conti eitr*. 

A A CUCINE LACCATE complete 17.000' 

. Ft W LA . Vernimi 272 (partane) 

ACCURATO LAVAGGIO srcea qmlsizsi ! a iJca- 
mcnta s:«t*i» «r:uer« T intorit . MARRONI ». 
Eirjop'a 142 (52779 

ATTENZIONE PELLICCERIE Ilqnlditlai* file 
stintone Va»p a, L . 3060 belli. Stole. Cappe 
Peliiece pronte «all ajie'.Ie a! faratan». fa 
lamenta I? sei senta .aticiw LAMàR. ria 
•> Fiterica d« Siea. <6, aria* piaao (Pial¬ 
la Rinarra). Te 67896 

MACCHINE mnlier'.a. afficina ri pan ciani, ajii. 
a-ce-. .ri tuttitipi. ITALM.AGUA Grill# t-A 

.•'■51.SII) 

! MACCHINE 

r* anche 


SCRIVERE 

ritea’nent*. 


•I- 

t#- 


Calcolatncl 15.000 
nrdeminateri a*) 

'■-*» interesse. Ditta PEi.ORARC - Maratte 87 
afiti=:ia) \sie<jji - Camhì- 
PELLICCE LIQOlDAZiO.eE per Die alla 

r asa dell Astrikea P-.r ans t Rnns# Le *elp. 
pi* Belle le «tote a reppe pii more. Pa- 

7i3ea‘.a 12 ee«i «enti aaticipe MAPIL aia 
lima Mjri'i 63 jriee piana. 


.MOBILI 


12 


FABBRICA DI 


CONFETTI 

I PREZZI PIU’ BASSI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confetti 
«SOGNO D’AMORE » 
SPOSI! VISITATECI 

GIULIANI GINO 

VI* del Governo Vecchio 89-A 

TELEF 564-U71 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. « LUPA ») antica etlica- 
clsslma specialità per ridonare al ca¬ 
pe)!) bianchi In pochi giorni |] pri¬ 
mitivo colore. In commercio da circa 
un secolo si vende esclusivamente 
dalla Ditta NAZZARENO POLEGGI. 
via della Maddalena 50. vicino alla. 
Chiesa Roma - IN ITALIA PRESSO 
LE MIGLIORI PROFUMERIE E FAR¬ 
MACIE - a Grosseto: Ditta Severi. 


VERNICIATORI 


i prodotti “BOIROi, 

smalti 

colori 

9 vernici 


QUESTA MARCA 
C H I E D e T E L I 


VI pr ocstrano 

lavoro e guadagno 


A ARTIGIANI Cai;« i.rrfaaa eam ari Irti*' 
pflira. tee Arredazent jrtalanee. eeeeaemita 
r irrIitn:oii Nip^!; Tarala Si (dirimpetto 
! LVtl) 

ULTIMISSIMI GIORNI!!! Sieten» SVENDITA 
''iTT0C(>5T0-. Is«sft»e Mttrisenisli r ACESO » 
n .vw) . • CHIPPENDAL . ir. (VX) - . SALA- 
LUSSO • * 15 Or) . .SOGGIORNI. 79.000 - 
• STIPI. 69 000 - . ARMADIGCARP.AR05A • 
29. <yV) ■ • B1EC5CI ». Piatii Orlaiiesn (d- 
’.ti tieni. 

A'ETE LA ST0FTAT yjttV.U renfeitenizal 16 - 
'-jrattmeste. fadere fine attornila. Mire! tarai 
' reniti aa'.etot tmjermeaV.h 4?jp:a tmsta. Sar¬ 
to r ì V|A P'A'CA'IO 25 iSrraia). 


t23» 


ARTIGIANATO 


, CUCINE LACCATE campiere: 19.700 . 21 000 
23 000 - V.i Z:njtrt 51 B :«AI .30?) 
GDARD1508A tati, bp: epartelll «eerrereU piai 
••«f, >ejr» FaeiliUtian <«nar^a. I, 


Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTaiE 

senza anticipo 
Ratealmente 
1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 

Via Po 43 primo piano 


PASSITO LACRIMA CRi/T» 

tuscoio mi 


PAH RGRNARD 


- TINTORI DAL 1827 


ROMA 

VI* Amell*, 15 - Tel. 767667 

Via Quattro Fontane, 4 - * 42164 

Via Luigi Settembrini, 48 - » 32569 

Corso Rinascimento. 14 - » 50179 

Corso Trieste. 168 - * 880163 

Vìa Po. 86 - » 865269 

Via Britanni*, 38 - » 75516! 

Vi* Taranto, 57 * - » 767687 





























